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CONDIZIONI DELL*ASSOCIAZIONE. 
II Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

eccottuali i festivi. 
I prezzi 'vengono fisaati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco). . , . . . 2 80 
AlPEstero (franco fino ai confini). 2 80 

Venerdfr 20, Luglio. 
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AVVERTI UN ZI! 
Le lulteifOs i. pieghii, i gruppi^ co

me le ricliiosle d'iusorzipuir dovvùmio 
essere diretti aiSrnnr.ali aU'IJilicio d'Am

ministrazione del' (iiornah di Rbma-, in 
Piazza di Sciarra Num.. 237. 

GLT ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
i — * . - i — ^ 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
ttHlh OsCtmVAZIONR 

Barometro ridotto 
alla Tempcrat. di 0*11. 

Ore 7 antim. 
19 Luglio { )» 3 pomer. 

» 9 pomer. 

Termometro li. 
ester. al Nord Direzione dal vento 

Poli. 27 lin. 11,8 
« 27 » 11,5 
» 27 » 11,6 

17,9° 
22 ,9 

4 18,7 

12° 
36 
17 

Calma. 
OSO. 
SO. 

Stato del ciclo Osservazioni fatte ad ore diverse 

(I. 
ili . 

Nuvoloso. 
Sereno. 
Ser. nuv. sp. 

Dallo 9. pomer. del 18 Luglio, fino alle 9 pomer. del 19 

Temperai, mass, f 23,3* Temperai, min.. H 14,8 
' yi^ J_.„;,;, .r.;._v 

. . H 
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ROMA 20 Luglio. 
PARTE IVOIV OFFICIALE 

PREFETTURA DI POLIZIA 
Li 49 Luglio 4849. 

Nello scopo di dare sfogo ai reclami, diretti 
alla restituzione de* Sacri Vasi, arredi da Chie
sa, e delle Campane lolle ai Stabilimenti Religio
si, e di altri oggelti di proprietà de* particolari, 
si è istituita una Commissione, la quale tiene le 
sue udienze nel Palazzo Madama il lunedì, mer
coledì ed il sabato di ogni settimana, dalle ore 
9 del mattino sino all' una pomeridiana, 

La Commissione è composta come appresso 
de' Signori : 

v 

Prefetto di Polizia Presidente 
D. Girolamo Principe Odescalchi 
Ferdinando Cav. Del Cinque 
Pietro Avv. Berlini 
Francesco Am. Tomasselli. 

Membri. 

Domenico Farina Segretario. 
< » » » 

È giunto in Roma, proveniente da Parigi, 
M.r Espivent, Ajutanle di Campo del sig. Ge
nerale Comandante in Capo. 

1. Essendo ripiìsliuato il Governo ,dcl SOMMO 
PONTEFICE, tulli gli alti dovranno d'ora in poi ema
narsi in nome di Lui. If Commissario straordinario 
Pontificio, munito di pieni poteri, atlordiè avrà de
terminato il luogo della sua stabile Residenza, verrà 
assistito, ore to crederà opportuno, da una Consulta,. 
che si comporrà di inuli Consiglieri, quauli se uc sti
meranno necessiirii' ali* uopo, 

2. Saranno mantenute nelle Province quelle Pri
marie Rnpprcsenlauze Governalìve, chevi esistevano 
per lo innanzi coi li ioli di ViceLegnlo, o Delegato, 
senza derogare allò loro attribuzioni. Esse continue
.ranno ad essere coadiuvate dalie respellive Congrega
zioni, le quali saranno composte di quei Soggetti che 
legitlimaincntc vi erano siali nominali prima del 16 
Novembre 1848. 

3. Le Polizie Provinciali cogli attributi, dipen
denze e doveri ad.esse inerenti, in virtù delle Leggi 
Pontificio, .vengono riaUivatc. 

4. Tanto le stampe, (junnto la pubblicazione e 
diramazionedi esse, come dei Giornali di ogni sor
ta e provenienza, debbono, secondo la natura dello 
materie, esser provvisoriamente sottoposte alla censu
ra preventiva dell* Autorità Ecclesiastica, o della 
Polizia. 

5. Por espresso volere di SUA SANTITÀ* sono an
nullate lutto le nomine, promozioni, e destinazioni, 
sieno desse Governative, Giudiziali» Politiche, o Mi
litari, sieno Amministralive o Comuoitnlivo , che con
iano l'epoca loro dal 16 Novembre 1848.'Rimangon 
quindi ripristinali per dritto ai respettivi posti que
gl' Impiegali, Fuaziouarii ed altri individui che ap

i -h ■ « • » * v ■ i . i l i 

zione delle presenti disposizioni é aflìdiiUv alli rispet
tivi Magistrati locali. 

Vclletri 10 Luglio 1849. 
ìl Tenente Geucrah dsl Il Commissario Poti(i[tci& 

V Esercito Spagnolo straordinario 
D. FERNANDO FEKNANDITA GIUSEPPI: IÌEIUHDI. 

■DK GORWIVA. 

P 
ci 

«flSSftìw^ 

NOTIZIE DELLE PUOVINCIE 

ALBANO 15 luglio. 
OeGÌ alle ore 7 è stato cantalo nella Chiesa Gal • 

tedralc di questa Città il Te fìeum per il glorioso in

gresso doir Armila Francese in lloina, e per la re

staurazione del Governo Pontificio. Assisterono a que
■ 

sta solennilà religiosa lo Truppe Francesi stanziali, 
le Autorità civili, municipali ed ecclesiastiche. Dopo 
di che fu inaugurata con suono di bande cittadino e 

■ 

militari la bandiera papale, salutata dagli applausi del 
popolo. 

VÌSLLETRI 10 Luglio. 

IN NOME DI SUA SANTITÀ' PAPA PIO NONO 

ai Popoli delle Province di Marittima , Campagna 
e luoghi annessi al Commissariato straordinario. 

Editto. 
Ritornale ali1 obbedienza della SANTA SEDE, giu

sta il voto generale di queste ottime Popolazioni, an
che le Province di Marittima, Campagna, ed altri 
luoghi annessi al nostro Commissarialo straordinario 
Ponlificio; era nel manifestalo desiderio di lutti, che. 
fossero emesse alcune indispensabili disposizioni, on
de evitare qualunque ritardo od inconveniente nel
1* andamento della pubblica Amministra/iene, Facen
doci pertanto un dovere di corrispondere alla suddet
la aspellazione, ed agli obblighi dell'allìdatoci inca
rico , ci nft'reltiamo a prescrivere m nìa provvisoria 
guanto sieguc, 

arlenendo a Municipii, od n qualunque altra delle 
lassi summenzionate vi si trovavano neU' esercizio 

all' epoca anzidetta. 
0. Essendo nulla e di niun eletto , e da ritener

si perciò come non avvenuta, qualunque siasi aliena
zione dei Beni Ecclesiastici, e di quelli appartenenti 
■ai Luoghi ed alle Cause Pie, efleUuala o predisposta 
sotto il cessato non riconosciuto regime, tornano da 
questo momento le amministrazioni dei beni slessi sot
to la piena dipendenza delle Autorità Ecclesiastiche. 

7. I Tribunali ed i Giudici dovranno riassumere 
l'esercizio delle loro funzioni dipendentemente dalle 
leggi e regolamenti vigenti il detto 16 Novembre 
1848; ed i loro giudicali saranno eseguiti in nome di 
Sua Santità Papa PIO IX. 

8. 1 giudiziì pendenti dovranno riassumersi avan
ti i Giudici e Tribunali competenti nello stalo e ter
mini , e con allo semplice di Procuratore o di parte, 
ove manchi il Procuratore. 

9. Le disposizioni Pontificie riguardanti le Doga
ne, ed i dazii consumo restano perora "nel loro pie
no vigore. 

10. I circoli, i casini, ed altre adunanze politi
che sono vietate. II provvedere ai pubblici ridotti spet
terà alle Aulorilà locali col prescrivere quelle misure 
prudenziali, clic, mentre soddisfano ai bisogni delle 
popolazioni, tutelano ni tempo stesso l'ordino e la tran
quillità. 

11. La Guardia Civica è posta fuori di attività; 
ed i così detti Corpi Franchi, ili qualunque specie es
si siena, rimangono disciolti. Nessun altro pertanto 
potrà indossare Uniformi od altri distintivi militari, 
fuori di coloro, che appartengono ad un corpo legal
mente riconosciuto od atlivo. 

12. Tulli i Foraslieri, sii esteri die slatisti, i quali 
non possono addurre un titolo legittimo per giustifi
care la loro dimora in queste Provìnce, e luoghi com
presi nel Commissariato, oppure che sono mancanti 
di mezzi di sussistenza, oche in fine per la loro non 
plausibile condotta van soggetti ad eccezioni persona
li , saranno obbligati a restituirsi senza il minimo in
dugio nel pròprio Paese. .f 

La sorveglianza per T immediata ed esatta esecu

BOLOGNA 15 Luglio. 
Il Commissario Pontifìcio Straordinario 

per le quattro Legazioni. 
Sotifìcazioiie. 

La Commi'ssione isUliùta' colla NotiUcazione del 
l'à giugno p. p. , indefessa ne* suoi utili progetti pei 
eambio regolare della carta moneta che si contemplò 
negli Articoli 5 e 6 dell' Editto 1. giugno scorso, h^ 
intanto, d'appresso nostro consentimento e con piena 
sanzione,. elTctluala la Serie IX de'boni da hai. 20,' 
presiedendo alla sua creazione con quel mirabile per
severante zelo che non potrebbe abbastanza lodarsi. 
E afiinchò poi nulla mancasse a garantire V autenti
cità e sicurezza de' nuovi boni , lu cu'i succinta de
scrizione si noia a. piedi della presente, non ha al
tresì risparmiala la ben solerle diligenza di munirft 
a tergo ciascun lìono di autografa firma, al che pre
slaronsi alternativamente i membri della detta Com
missione , Signori t 

Agucchi Conte {''iìippo — l/avìa Marchese Luigi ~* 
Pìzzanii Marchese Luigi —= Mazzacurali Miirchcso Gio
vanni — Mazza Avvocato FerMnando —■ (ìwidagnini 
Profess Gaetano —. Cicagnari Pietro — lìizzoti Raffaele. 

Venuto il momento di porre in circolazione que
sta nuova caria, ci siamo avveduti, che diffusa com'è 
la piccola carta della Provincia di Bologna nella mi
nula contrattazione dell' altre Province dopo il r i 
conoscimento che se ne fece coH'Editlo 1 giugno sudd., 
P ammontare complessivo di essa non è più propor
zionalo alt' inchiesta de'b'isogni giornalieri in difetto 
di spezzali metallici. Per la qual cosa, anziché ser
virsi de'nuovi Boni da 20 baiocchi pel ritiro di quel
li di uguale valore, è parso più utile istantaneamen
ie al pubblico l'aggiugncdi alla serie già circolante, 
e così accresciuta questa specie di carta minuta gio
vare alla ricerca e paralizzare ogni speculazione. Egli 
è pertanto che disponiamo e dichiariamo: 

1. Dal 10 corr. in poi la Cassa Camerale di Uo
logua sarà fornita di sulìieiente quantità de' suddetti 
nuovi Boni 1 giugno 1849 onde prestarsi al gratuito 
cambio dei Boni, tanto legittimi del Tesoro e Pro
vinciali bolognesi, quanto gli altri stati contrassegna
ti , del valore di 5, e di Se. 10, che però saranno 
sempre mantenuti in corso. 

"2. Un valore di carta moneta legale, corrispon
dente a quello che sì pone in circolazione coi Boni 
nuovi da 20 baiocchi, rimarrà sempre in deposito co
me equivalcnlc della nuova emissione, 

3. Sarà in appresso colla maggior possibile sol
lecitudine e con metodo di piena garanzia effettuato 
il ritiro dei Boni da '20 baiocchi ( Ordinanza 6 apri
le 1849 ) onde1 tranquillare il coumwrcio, già fatto 
accorto abbastanza dei segui di conlraffaziono dalla 
Notificazione 20 giugno scordo. 

4. Egualmente sarà eseguila l1 ammortizzazione 
della carta da 5 baiocchi ( citala Ordinanza 6 aprile ) 
mediante specie metallica, mano mano che se ne farà 
conio dalla Zecca di Bologna, come si è disposto. 

5. La Conlabilità centrale presso il Commissaria
lo delle Legazioni resta incaricata di regolare la con
segna alla Cassa Camerale de'Boni nuovi da 20 ba
iocchi ed il ritiro degli equivalenti valori da serbarsi 
in deposito. 

Bologna 14 luglio 1849. 
Il Coìnmisi. Ponti;'. Str&oriL G. IÌEOIM. 
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DESCRIZIONE, 
La Carta è bianca. 

Nell'una delle facce: 
Impressione tipografica a due colori, e cioè fon

do o maglia incolore verdastro, dicitura in nero. ■*
}ì fondo o maglia, olire ad un variegato lavoro, mo
stra pure il valore del Bono colle parole di caratte
ri mille righe; Rappresentanza di bai. venti, — La di
citura, frapposta a qualche fregio tipografico) esprime 
il Valore, a Serie, il Numero, e la Firma G. BEUINI. 

Neil' altra delle facce: 
Sigillo a sinistra in nero che esprime Commwso

riato Pontificio Straordinario. Sigillo a destra in rosso 
che porta le parole vale baiocchi, tra le quali è la ci
fra 20. Frapposto all'uno e all' altro sigillo vi é espres
so: Per la Commissione, sotto di che si legge la firma 
autografa di uno dei signori Componenti suindicati. 

H 

Abbiamo da lettere particolari, in data del 9 da 
Napoli, scritte da taluno tra i membri delle deputa
zioni bolognesi inviate a Gaeta , la notizia che la 
SANTITÀ' m NOSTRO SIGNORE si degnò accogliere colla 
maggiore amorevolezza la Deputazione municipale nel 
giorno 7 , e nello stesso giorno e cosi nel successivo 
ancora la deputazione commerciale, colla quale s'in
trattenne a lungo sopra importanti argomenti special
mente economici. La SANTITÀ' SUA coli' una e coU'af
tra deputazione espresse parole di paterno amore per 
la citlà nostra, cui consentì la graia speranza di ve
dersi onorala della di Lui presenza. 

Daremo in appresso maggiori dettagli, appena che 
ci arrivino in via oifìciale. 

( Gazi, di Bologna. ) 

r + 

STATI ITALIANI 
4 

TOSCANA 
FIRENZE 15 Luglio. 

ORDINE DEL GIORNO. 
Dei mal1 intenzionali e perversi spargono ad arto 

pel paese voci calunniose a carico del Militare tosca
no. Il Ministro' ò in debito d* avverarle. Ma essendo 
e dovendo essere altrettanto il naturale e giusto di
fepsore della verità e del decoro delle truppe che ha 

^ oiìore di dirigere,'rende pubblicamente noto, che 
' a l i addebiti dati alla (ruppa stanziante in Volterra, o 

di passaggio per bicna, non sussistono; e i rapporti 
^ ricevuti dalle Autorità locali, lungi dal biasimare quel

le soldatesche, recano i migliori e i più compleli at
testali dell' ottima loro condotta. 

L* armata avrà essa pure errori da lamentare. 
Ma chi può dirsi immune, sia per mancanza di co
raggio civile, sia per inerzia, sia per inni* augurato 
improntitudini, getti la prima 'pietra. IVe portammo 
debitamente tutti la pena. 

Ma, per equo discarico, non ò fuor di proposito 
il tornar col pensiero ai 35 anni decorsi. In allora 
P armata generalmente consideravasi qual pianta inu
tile, parasila, gravosa allo Stato, e quindi il danaro 
impiegato per la di lei esistenza, un error del Gover
no. Biasimavasi ogni rigor saìaìnro: io di.siinzioni a 
cui la truppa avea diritto, l' educazione disciplinare 
e istruttiva chiamavansì superfluità. Le armate non 
s'improvvisano. Quindi non è meraviglia se, giunto il 
bisogno, i fruiti corrisposero al mal seminalo. 

Sarebbe opra al disopra dell'umano potere il pre
sumero che in breve tempo si estirpassero i radicati di
felli di 35 anni, e si creasse ad un tratto e qua
si per incanto un esercito morale, disciplinalo, istrui
lo. Ma il Ministro ha tal profonda fiducia nel
V onoratezza e buon volere degli ufiìziali, soli' udìziali 
e soldati toscani, da concepire I1 inelTabil speranza, 
purché secondalo, di lasciar al paese un esercito pro
porzionalo ai bisogni alluali, e un quadro all'occor
renza di più copiosa forza, degna di sostenere l'ono
re e la gloria delle armi toscane , e servir sempre di 
scudo al Sovrano, alle leggi ed ai cittadini. 

' Li 15 Luglio 1849. 
DE LAUGIEU. 

( Manti. Tose,.) 

PIEMONTE 
. TORINO 13 Luglio. 

Il governo e S. M, anche personalmente hanno 
ricévulo notizie ofliciali sulla siilute del re Carlo Al
berto in data del.4 luglio, ed anzi un rapporto mi
nulo e circostanziato del dottor cav. Uiberi. Da que
sto abbiamo acquistato la certezza che l'imminenza 
del pericolo e scomparsa, e che si apre l'adito a fon
dala speranza che possa la salute preziosa dell'augu
sto Monarca rislabìlirsi, se non senza incomodi, al
meno con lollerabile processo. 

L'arrivo di S. A. IL il principe di Cnrignano dio 
sulle prime all'uflelto di padre un inquielanle sospet
to sulla salute dell'augusto suo figlio: ma rassicurato 
su questo punto ci si trattenne eoi suoi 'ospiti con 
uffeltuosa benevolenza, ricercandoli con sollecitudine 
delle cose del paese, ed esprimendo loro il desiderio 
di vederlo.ridonalo alla pace ed airinterna prosperità. 

( Gaiz. Piem, 

ELEZIONI COMUNALI. 
Gli elettori comunali essendosi presentati in nu

mero ben rislrelto alle ultime elezioni, vollero alcu
ni accagionarne la civica amministrazione, come quel
la che abbia trascuralo di fare a tempo debito le pub
blicazioni necessarie, onde renderne abbastanza noto 
i( giorno. La semplice esposizione di alcuni fatti gio
verà, crediamo, a rettificare la pubblica opinione. 

È nolo che sul principio dell'anno si convocò il 
consiglio comunale in sessione straordinaria, la qua
fé doveva tener luogo della sessione ordinaria di au
tunno dell'anno scorso. Il Consiglio composto in gran 
parie di membri nuovi al maneggio dello cose del 
tnunivipio, un nuovo orgrtiìhtno amminìslrnlivo dn ap
plicare a questo Comune, le moltissime delìbera/ioni 
rese necessarie dalle circostanze affililo eccezionali in 
cui si Irovò il paese, ed un bilancio considerevole 
ed iulricalo da studiare, discutere ed approvare, era
no tali difficoltà che non si potevano superare senza 
mollo studio e molta fatica, e senza Un corrisponden
te spazio di tempo. 

Per quanto operosa fosse dunque la sollecitudi
ne dei consiglieri, municipali, non si potè a meno di 
protrarre alquanto hi hossione straordinaria, e così si 
dovette necessariamente ritardare la sessione ordina
ria di primavera, la quale alla sua volta invece di 
compiersi in 15 giorni ne richiese 45, che appena ba
starono per dar passo alle più urgenti deliberazioni'. 

A malgrado della molliplieità degli all'uri, la re
visione delle liste elettorati comunali formò una de 
le prime occupazioni del Consiglio; ma, non ostante 
ogni sollecitudine, convenne pur fare le prescritte pub
blicazioni, lasciar trascorrere i termini voluti dalla 
legge, e quindi aspettare che le liste l'ossero defini
tivamente approvate dall'iiitendeuza generale. 

A termini del decrelo reale del 7 ottobre 1S43 
le elezioni dei consiglieri comunali, provinciali e di
visionali debbono aver luogo nei primi quindici gior
ni di luglio , e si avrebbe avuto il tempo sufficiente 
per provvedervi couvenientemeuie se da una parte non 
fosse soppravvenuto il decreto con cui furono convo
cali pel 15 del mesci collegi elettorali politici, e se 
daN'aflra non fosse stata diramata una circolare del 
sig. iulendcnle generale del 26 scorso giugno, colla 
quale si annunziò che ritardandosi le elezioni comu
nali olire il 15 luglio sarebbe stalo necessario uno 
speciale decreto per la convocazione degli elellori, e 
non si sarebbe poi potuto tener conio di tali elezio
ni tardive per la nomina dei consiglieri provinciali 
e (livisittuaìi* poìdiò, il fatto di un Comune noti do rea 
portar incaglio nell'andamento di tutta la provincia 
e della divisione. 

L'amministrazione di Torino si trovò dunque po
sta nel bivio o di rilardare le elezioni comunali, e 
privare i suoi concittadini del prezioso dirillo di con
correre alle elezioni provinciali e divisionali, ovvero 
di affrellare la convocazione degli elettori. Alcuni os
servarono che queste elezioni avrebbero potuto aver 
luogo alla vigilia dì quelle politiche; ma oltrecchè in 
tal modo avrebbero potuto nuocersi a vicenda, l'am
ministrazione ha pur dovuto considerare che molli 
elettori comunali hanno stabilito altrove il loro do
micilio politico, e che per conseguenza bisognava prov
vedere in modo che gli elettori potessero adempire al 
doppio loro mandato: fu quindi indispensabile di sce* 
gliere il giorno di mercoledì, parendo del resto suf
ficiente una pubblicazione di tre giorni consecutivi , 
in sessanta luoghi diversi .della città, oltre a quella 
della gazzetta ufficiale. 

Valgano questi schiarimenli a dimostrare corno 
il municipio nulla lasci di intentato per corrisppudere 
degnamenio alfa fiducia de'suoi amministrati. 

( Gazz. Piem. ) 

MODENA '16 Luglio. 
. Riceviamo per via straordinaria il seguente . 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
DELL' IMPERIALE R. MBfl$TERQ DI GUERRA 

ÀI comando militare del litorale austriaco 
Li 11 di questo mese fu riportata una nuova vit

toria sopra gli Ungheresi presso Cómorn, e nello stes
so giorno Pesth e Buda furono, occupate senza resi
slenza dalle IL RR. Truppe. 

VENEZIA 10 Luglio.', 
Nel Supplemento alla Gazzetta di Milano del 4 

luglio corr. N. 185, fu pubblicalo il carteggio del 
feldmaresciallo conto Radetzky, e del ministro impe
riale cav. de Bruck, col Governo, di Venezia. 

Alla pubblicazione dei documenti, il foglio mi
Janese fa seguire questo parole; 

« Dalla premessa nuda esposizione dei fatti, e 
» dal riportalo carteggio, tornerà facile il rilevare., 
» che, anche dopo le migliorale condizioni politiche 
» dell'Italia, mercè la coopcrazione dell'Austria, es
)) sa non cessò penatilo di stendere generosa la mano 
» della riconciliazione agli abitanti di Venezia, col
» l'assicurare loro una politica esistenza, fondata, 
» come per lutto ìl regno Lombardo Veneto, sopra 
» istituzioni patrie e liberati, e colf offrir loro, ol
» Ire il resto, la conservazione del porto franco, il 
JJ parziale riconoscimento del debito pubblico coll'am
Ì) mortìzzazione del medesimo a carico municipale , 
» l'esenzione perciò di ogni multa di guerra, non

» 

» chù l'assoluto perdonò per la maggior parte, ov
» vero le più clementi facilitazioni pei più compromessi. 

» A queste condizioni e a queste cure, consi
gliate al governo austrìaco dal desiderio soltanto 
di risparmiare, come fu già accennato, il sangue 
e i e mino di una città sì preziosa, venne nel modo 
che ora tulli conoscono corrisposto. 

» A chi penatilo siano da attribuirsi le eveni
bilij ed ormai inevitabili conseguenze., giudicherà 
I' Europa. » 

Noi non abbiamo mestieri di giustificare presso 
i nostri corteiliadiui la deliberazione quasi unanime 
dell'Assemblei! dei suoi rapprhscutauli * ohe rifiutò di 
aderire alle proposle fatte dal governa austriaco, 
mentite i nostri concittadini piehahienté conoscono 
quali conseguenze rovinose sarebbero risù|tale dal
l'accettazione di quei patti. Ma poiché dà ambe lo 
parti si fa appello al giudizio dell' Europa, b gli este
ri delle condizioni' nostre possono non avere cono
scenza esalta, crediamo, >pedienle far alcune brevi os
servazioni, che anche agli esteri dimoslriuo la inac
cetluhililà dei palli proferii, o che nò meno in que
sta circostanza Venezia ha demeritala la fama dì mo
derazione e di assennalezza, che pochi oramai le 
contendono. 

Le proposle austrìache, da un canto riguardano 
la condizione polìtica delle province lombardevenete, 
e dall' altro i patti di resa della cillà di Venezia. 

lu quanto alle condizioni politiche, il ministro 
imperiale, cav. Bruck, con la sua lettera delli 11 giu
gno decorso, aveva dichiarato, che dalle negoziazioni 
si avrebbe ollenuto per risullamenlo la concessione 
effettiva di tolte le istituzioni occorrenti ad assicu
rare il nostro benessere e la nostra dignità nazionale, 
purché fossero compossibili col principio della inte
grità dell'impero; manifestando la speranza che avVeui
mo approfittalo della occasione di concorrere col fallo 
proprio a stabilire la condizione futura della patria, 

Consta in vece dal rapporto 23 giugno decorso, 
dei cittadini Giuseppe Galucci e Lodovico Pasini (do
cumento N. XIX inserito in questa Gazzella del 1 
corrente N. 175) , che il ministro cav. de Bruck 
vscìnàtivn sin da principio il nostro concorso noi de
terminare le istituzioni di queste province ed i loro 
rapporti colf impero, poichò aveva già approntato 
egli stesso un progello di Slattilo, e ne dichiarava 
immutabili le basi fondamentali, sottraendolo così ad 
ogni discussione 

Consta itmlire: 
I. Che quel progetto di Statuto non prescnlava 

sullìcieoli guarentigie ai nostri difilli, ai nostri inte
ressi, alla nostra dignità nazionale, scgnalamenle 
perchè la trallaziooe di tulli gli affari, che costitui
scono la vera vita politica ed economica della nazio
ne, era portala a Vienna, e presso un Parlamento, 
ove, i nostri deputati sarebbero stali chiamali a, vo
tare sopra proposle e dietro discussione iu lingua che 
non conoscono; 

ì 

2. Che anche quel progetto poteva dall'impera
tore essere lotalmcnle disapprovato., o essenzialmente 
alterato; 

3. Che le istituzioni in quel progetto stabilite, 
non'erano altuabili se non dopo il termine della guer
ra e d>po assicurata la pace deW Italia e deW Europa\ 
di modo che, in luogo di essere concessioni offellive, 
si riducevano a mere promesse d'istituzioni future, 
a tempo detcrminato ed incerto; 

4. Che iufratlanlo sarehbesi assoggettala Vene
zia, come ogni altra parie delle p'rovincie italiane, 
al governo militare. 

Ciò quanto alle condizioni politiche proposte per 
/e province lomhardovenete. Rispetto poi ai parti
colari di resa per la città di Venezia, contenuti nel 
foglio 23 giugno decorso del cav. do Bruck, osser
veremo in generale che, bene considerati, lungi dal 
presentare concessioni favorevoli, sì risolvono tulli in 
allrcllanle punizioni. 

In parlicjlaro poi noteremo: 
i. Molti patrimonii di Veneziani e di esteri qui 

dimoranti, sono oygimai quasi per inlero costituiti 
di carta monelata, e di credili verso lo slato. La 
proposta di ridurre il valore della carta monetata a 
due terzi del nominale, e quello dei credili alla metà, 
porterebbe la rovina di questi patrimonii, anche per
chè alle perdite di un terzo sul valore della caria, 
G ài mexzo.su quello dei credili, sì aggiungerebbero 
le perdite ulteriori, che eziandio su questi valori ri
dotti porterebbe il'naturale disagio. E quando si ri
llelia che la carta monetata del Comune finora in 
circolazione, e che il debito pubblico verso i privali 
cittadini imporla circa 10 milioni, si deduce con fa
cile calcolo che verrebbero d' un colpo annullati circa 
15 milioni di valori. Questo annullamento potrebbe 
in qualche modo giustificarsi, se l'ammortizzazione 
della carta e il pagamenlo del dehiio fossero assunti 
dall'Austria, o almeno ripurlitouo il peso sulle pro
vince del regno. Ma in vece vuoisi che l'ammortiz
zazione della carta e il pagamenlo del debito stiano 
a carico esclusivo del comune di Venezia, di modo 
che, mentre da un lato si dimezzano le facoltà dei 
privati, dall'altro si lascia ai contribuenti di Vene/in 
per tempo lunghissimo un peso enorme che ne ren
de inevitabile la rovina. La possidenza, il commercio, 
l'industria, ed i capitali ricevono in pari tempo un 
colpo mortale , e (ulti gli elementi di futura prospe
rità vengono distrutti. 
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2. Dichiara il cav. de Bruck, nell' art. 5 del ci
tato suo foglio 23 giugno decorso, che lutti gli uf' 
(iciali ed impiegati milttari del medesimo rango, che 
erano anteriormente in servigio austrìaco, dovreb
bero uscire dì Venezia e dal! impero, ed essere al
trove trasportati per via di mare, a spese del MuniT 
cipio. Questo decreto dì proscrizione colpirebbe nella 
sola Marina circa 500 individui,! quali, per la mas
sima parlo aventi famiglia, e privi di qualsiasi pà
irimonio, dovrebbero esulare nella indigenza. Qua
lunque sia il modo nel quale il governo austriaco, se
condo le sue opinioni, voglia giudicare la condotta 
d' uomini, che credettero non doversi rifiutare alla 
difesa della loro patria naturale, è sempre evidenle 
che una condanna così grave a carico di un numero 
di famiglio così grande, non merita essere chiamata 
ìa più clemente facililazione, come il foglio1 milanese 
la chiama. Ma lo scopo vero di siffatta proscrizione,* 
e in ogni modo la sua ioevilahilo conseguenza, sa
rebbe la distruzione della., marina veneta , e quindi 
dell'arsenale, onde verrebbe la miseria di parecchie 
migliaja d'operai, e la distruzione delle tante industrie, 
alle quali la esistenza di .un arsenale dà vita. 

3. Secondo l'articolo 7. del dello foglio del ca
valier de Bruck, sarebbero dopo la occupazione della 
città designali altri 40 proscritti civili, da inviarsi 
similmcnle oltremare a spese del Municipio. È natu \ 
rale che moltissimi fra quelli, che sono o sì credono 
compromessi, non islimerebbero prudente d'allendere 
la militare occupazione, e quindi emigrerebbero prima 
che essa fosse effettuata. Onde in fatto la proscri
zione, iu luogo di colpire sole 40 famiglie, ne col
pirebbe qualche migliajo; e cosi Venezia, disertala 
dai migliori suoi abitauli, resterebbe un cadavere di 
città, cui nessuna forza umana varrebbe per molli 
anni a ridonare la vita. 

4. L'amnislia stessa, che a prima vista sembre
rebbe piena per UUli i civili, eccello i 40 da desi
gnarsi, è assoggeitaia alla più pericolosa restrizione. 
Poichò, secondo l'ari. 8. del suddetto foglio, se ta
luno dopo la occupazione si facesse reo di nuovi al
lentali a danno della pubblica tranquillità, verrebbero 
pme in riflesso anche te colpe anteriori. Sarebbe tanto 
dilfìcile che Venezia sopportasse con iranquillilù in
tera una mutazione così rapida dì condizioni politi
che; sarebbe tnnlo facile promuovere un'agitazione 
qualunque; sono tanti gli aiti anteriori dei Veneziani 
qualificabili come colpe dall'Austria, che senza esi
tazione ogni uomo imparziale debbo esser condotto a 
concludere che l'amnistia proposta sarebbe in fallo 
nulla, e non servirebbe di alcuna garanzia. 

Per amore di brevità abbiamo notato le soie cose 
principali, trascurando le osservazioni minute. Tut
tavia confidiamo che risnlli abbastanza chiaro (piai 
fosse l'indole delle proposizioni dell' Austria, e come 
V Assemblea dei nostri rapprcseuluiili non potesse, 
senza mancare al debito suo, sancire col proprio eoo
senso la rovina del paese ed il silo disonore. 

Simili patti possono essere imposti dalla forza, 
ma non consentiti dalla libera volontà di un popolo, 
che rispetta sé stesso. (Gazz. $ Venezia.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 8 Luglio. 
11 sig. Lamartine nel suo Consciller du Peuple 

respinge in questo modo l'epiteto di cosacchi, che i 
demagoghi di Francia vanno ora regalando agli amici 
dell'ordine: 

• » I cosacchi di cui parlato, se li cercate bene, 
non li ritroverete nei castelli, che essi nbbrucierebbe
ro. Non sono nelle case della borghesia, che essi de
vasterebbero; non sono nelle banche dei ricchi, che 
essi saccheggicrebbero; non nei magazzini dei nego
ziami, che essi .deruberebbero ; non nei focolari dei 
buoni campagnoli, che essi disperderebbero; non nelle 
soffitte degl'onesti operai, ai quali essi mangerebbero 
la mercede ed il pano. Sono iu queste orde nomadi 
che urlano saccheggio e ghiglìoltina all' uscire dai clubs ! 

» 1* cosacchi, tenetelo bene in mente, non sono 
tulli in Russia! Sono anche in quei luoghi. Ascollate 
questi discorsi, leggete quei giornali, alzale quei falsi 
cenci, mirate quelle bandiere, guardate quelle fisono
mie, studiale queste grida, udite questi colpi di fuoco 
tirali in piena pace su francesi, su cittadini, su fra
telli, e domandatevi in coscienza, so è il caso di pen
sare solo ai barbari del dispotismo, e se non si debbo 
pensare a respingere e vincere i barbari della re
pubblica. 

ALTRA DEL 9. 

Lo scrutinio, aperto jeri alle S del mattino, è 
slato chiuso oggi alle quattro della sera. 

In questi due giorni la più perfetta tratiquìllilà 
ha regnalo a Parigi, ed in tutte lo sezioni le opera
zioni elettorali si sono compiute con un ordine perielio. 

Non abbiamo che una lagnanza da fare, cioè 
che un maggior numero di elellori non siasi preseti
lato, affine di esercitare questo diritto. 

Dai ragguagli raccolti, e che ci vengono comu
nicali da alcune se/ioni, risulta che la metà appena 
degli elettori iscritti ha pigliato parto alla votazione. 
Non sappiamo con bastevole energia insorgere contro 
un somiglianle fatto, Speriamo che gli clcUori che 

oggi non hanno avuto il coraggio di staccarsi dagli 
agi della campagna, o dai loro affari persotiali per 
rispondere all'appallo del paese, non abbiano più tardi 
a pentirsi amaramente della loro indolenza. 

Come noi avevamo annunciato, lo spoglio dei voli 
avrà luogo pubblicamente il venturo venerdì, 13 lu
glio, nell'Hotel de Ville. {Dèbats.) 

ALTRA m<*x 10. 
A S S E M B L E A N A / I O N A L E. 

Tornata del 9. 
Voto di ringraziamento aW armata della spedizione 

del Mediterraneo. 
Il Presidente. Vi sottopongo una proposizione che 

risguarda una comunicazione falla sul principio. del
la Tornata, quando V Assemblea era iufintlamenle men 
numerosa. La proposta è dei signori Daru , Benoit e 
Chapot. • 

« L'Assemblea Nazionale , venendo in cognizione 
del successo definitivo delle nostre armi nella spedi
zione d'Italia , vola rendimenti di grazie all' armata 
spedizionaria ed a'suoi capi, i quali hnnno sapulo 
degnamente conciliare i doveri della guerra col ri
spetto dovuto alla capitale del mondo cristiano. )i 
( benissimo ! benissimo ! ) 

Io proporrò di aggiungervi : « L'Assemblea "vo
la cguatmenlc azioni di grazie alla marineria. » (Si ! si !) 

Non avvi opposizione i* ( No, no. ) 
Cantagrcl. Dimando la parola. 
Alcune voci. La prova è incominciata. 
Altre voci. Nò \ nò ! —■ Parlate ! 
Cantagrcl. Cittadini RappresetiUinti , io non In) 

che una parola a dire sulla proposta, lo conosco lui
la la riservatezza che ri»' impone siffutlo argomento. 
Noi siamo tulli qui diposti a volare ringraziamenti 
ai coraggiosi soldati che sohosi cosi ben oon/lolli sot
to le mura di Roma : ma sotto il volo che ci vion 
richiesto si cela una questione d' ordine politico. Noi 
non vogliamo esser posti in questa situazione d'essere 
obbligati a dare , e dì mostrare di non volerlo, tulli 
i nostri ringraziamenti e tutte le nostre simpatie pei 
nostri fralelli dell'armata , o di aver f apparenza di 
dare al Mihislero ed alla politica che abbiamo disap
provata una approvazione esplicita ed implicita ( viva 
approrazione a imusfra. ) 

Molli membri. Lo scrutinio di divisione! 
(Il cittadino Versigny sale alla tribuna , ma sul

V invilo di molti fra i suoi amici , egli riscende im
mediatamente ) 

II. Presidente. Metto ai voli la proposta. 
Voci a dritta^ E stato chiesto Io scrutinio di di

visione. (Nò ! no ! — Non vi è la lista ! , 
Molte voci a dritta. Sì ! si ! Noi la firmiamo. 
Il Presidente. Si dimanda uno scrutinio dì divisio

ne ; ora lo faremo. Quelli che saranno dì parere di 
votare ringraziamenti all' armava d' llalia metteranno 
nell' urna un biglietto bianco ; quelli che portano un 
contrario parere , metteranno un biglietto bleu. 

Uscieri , l'ale girare Io urne! 
Il cittadino Cremieux si presenta alla tribuna, 
Voci diverse. Signor Presidente, perchè non si 

viene ai voti ? 
// Presidente, lo ho detto di far girare le urne ; 

sono gli uscieri che non adempiono al loro dovere. 
{L'operazione ha luogo. Gli uscieri vanno a pre

sentare le urne per raccogliervi i suffragi. Il cittadi
no Grmieux scende dalla tribuna. ) 

Il Presidente ( dopo un intervallo di dieci minu
ti ). Prego i membri che non hanno votalo di pren
der parte allo scrutinio. 

( Molli membri rispondono a questa interpellan
za del sig. Presidente , e depongono il loro voto nel
lo urne che continuano a circolare sui banchi. Ac
cade lo stesso ad una seconda inlerpelUnza, che pro
duce qualche nuovo suffragio.) 

// Presidente ( dopo un momento d' intervallo), lo 
prego di nuovo i membri che non hanno votato a 
deporre il loro voto. 

( Passano alcuni minuli, e duo o tre Rapprcàcn
Lmli prendono parte alla volazione. ) 

Il Presidente. Non votando altri, lo squillinio è 
chiuso. 

( 1 Segrctarj procedono allo spoglio. ) 
il Presidente. Lo squillinio è annullato per man

canza d1 un numero sulìieiente di votami , in seguilo 
dì astensione. 

Cremieux. E una cosa deplorabile ! 
ti Presidente. Perdio noti si vota ì lo ho invitalo 

slraordinariamente per tre volle quelli che non ave
vano volalo a farlo. Lio indirizzalo questo invito in 
via straordinaria , se posso così esprimermi. 

Voci numerosi: L'inserzione dei volanti nel .tf<J
nitettr, 

H Presidente. Si farà. 
Godelle. E questo precisamenie il caso di asten

sione iti cui ha luogo l'inserzione dei nomi ^pl Maniteur, 
Il Presidente. Si vuol riprendere i posti, e rico

raincifirc la votazione ? 
Vosi numerose. Si ! Si ! 
Molte voci. T:inli membri sotto partiti ! a dimani ! 
Il Presidente. Ecco il risultalo dello scrutiniof 

Numero dei Volanti 372 
Bolìeltinì bianchi (per l'adozione), 370 
Bollettini bleu (contro) 

Lo scrutinio non essendo valido, sarà rinnuovato 
domani. ( Houiteur. 

ALTRA OELLI 11. 
Tornata del \Q. 

// Presidente. V órdine del giorno richiama la. 
ripresa dello scrutinio sulla proposizione dei rìugra
ziamenli alle truppe di terra e di mare che presero 
parie alla spedizione d'Italia. 

Si chiese che la nuova prova dello scrutinio pub
blico si facesse alla tribuna. 

(L'Assemblea consullala, l'approva.) 
Il Presidente, Lo scrutinio è aperto. 
(Si procede «Ilo scrutinio.) 
Quest' operazione durò un' ora e mezza, 
Lo spoglio diede il risullamenlo seguente: 

Num. dei Votanti 384 
Palle bianche per l'adozione. . . . 382 
Valle nero 2 

L'Assemblea adotta i ringraziamenti. 
( K ) 

DANIMARCA. 
GOPENHAGHEN 3 Luglio. 

I negoziati fra la Danimarca e l*Àletnagna 
toccano al loro fine. Quanto alle basì della pace, 
esse sono gìà state proposte da lungo tempo, e so
no, dìceai, di tal natura da soddisfare, le giuste su
scettibilità di tutte le parti interessate; ma ciò che 
rimaneva ancora a regolare erano le garanzie che 
la Danimarca esìgeva come condizioni sine qua non, 
affinchè la guerra non si rinnovellasse nei due du
cati. Tale questione, che avea fatto nascere delle 
difficoltà estremamente gravi, sta per ricevere una 
soluzione lieta. La Prussia, riconoscendo il buondì
ritto della Danimarca, le ha spontaneamente pro
poste delle garanzie perla futura tranquillità «elio 
ScbleswigHolstein, eri U nostro governo le ha ac
cettate. Non si teatta ora che di ottenere l'adesio
ne dì alcuni stati di second'ordine in Aletnagnaj 
e siccome non possono avere alcun serio motivo per 
respingerla, si nutre speranza che il trattato di pace 
sarà segnato prima della fine del mese. 

Le ostilità continuano ancora su diversi punti. 
Giovedì scorso, una parte della guarnigione di Fre
dericia fece una .sortita, e dopo un ostinato com
battimento, è giunta a smontare una batteria ne
mica che dominava il luogo d'imbarco situato al 
nord di Fredericia. Ci mancano i particolari di'cjufe^ 
sto fatto. 

La flotta russa, comandata dall'ammiraglio La
zareff, è passata il 39 giugno avanti Roenne (Born
bolmj ed è stata salutata dalla fortezza di quella 
città. Si compotieva essa di nove vascelli di linea, 
di sei fregate e di molti altri bastimenti di ine
dia dimensione. 

La squadra sveconorvegia si trovava ancora in 
da d'Assenà, nell'isola di Fìonìa, (Dèbats. ) ra 

G E R M A N I A 
GARLSRUHE 8 Luglio. 

Scrivono dalla Murg il 9 luglio alla Gazzetta 
di Carlsmhc: 

Ieri, alle 5 e mezzo avanzate, a battaglioni di 
fanteria con 4 cannoni hanno fatto una sortita dalla 
Fortezza di Rastadt per assaltare una batteria che 
facea molto danno agl'insorti. Questa batterìa stava 
presso il ponte della strada ferrata, la sortita si è 
effettuata dalla porta dì Carlsruhe. I posti avanzati, 
sebbene, deboli, del 3i e del ai reggimento hanno 
sostenuto soli l'assalto per qualche tempo fino al
l'arrivo del rinforzi; dopo un ostinato combattimen
to di circa 3 ore, gì' insorti sono rientrati nella For
tezza. Vi sono stati molti morti e feriti da una par
te e dall'altra; tuttavia la perdita degl'insorti è al
meno doppia di quella dei Prussiani. 

Il villaggio di Niederbuhl, situato, a un quarto 
di lega sudest da Rastadt, è stato bombardato con 
razzi dagl'insorti; alle ore 7 e mezzo si è appic
cato il fuoco a parecchie case; l'incendio è dura
io tutta la notte; tre strade sono ridotte in cenere. 

scorsa 

IMPERO AUSTRIACO 
V I E N N A 5 Luglio. 

S. M. l'Imperatore è tornato qui nella 
notte alle a ore dal teatro della guerra. 

ALTRA DEL 7. 

Leggiamo nel Lloìjd del 7: Si vuol sapere con 
sicurezza, che il Ministro delle Finanze abbia in pro
getto di aprire un'prestilo di Lotteria, che verrebbe 
messo al pari, portante rinloresso del 5 e mezzo per 
cento. Ogni viglielto costerebbe 25 iiurini dì con
venzione, e darebbe annualmente, ciilcolato al 4 per 
cento, l1 interesse di un fiorino. Dal residuo uno 0 
mezzo per conto verrebbero distribuite delle vincite 
di Lotteria fra i possessori di viglietli. Un tal pre
stito sarebbe il più opportuno, che lo Stato potreb
be fare nelle attuali circostanze. 'È da attendersi che 
trovetebbe molli inclinali a parteciparvi, imperciocché 
ogni cittadino dello Stalo anche poco agiato, sareb
be in grado di procurarsi almeno un viglielto, 

— Da rappòrti degni di fede da Orousladt, in 
data del 23 giugno, abbiamo intorno all'ingresso delle 
truppe impmuli russe in ^uelU cillù (pianto appresso. 



S6 
im 

Il 18 giugno giunse ai confini dell'Austria il 
quinto corpo dell' armala russo perfeltaroenle munito 
per ogni riguardo di tulio ciò che havvi di necessa

rio per ' la guerra; la colonna principale col coman

dante in capo, il signor generale di fanterìa de 'Lu

dérs, si era postala dinanzi al passo dì Tomoser, la 
seconda sotto il generale Engelhardt presso quello di 
fo rzburg , e la terza provenicnle della Moldavia in

nanzi al passo di Oytos. 
Il generale Luders si recò la mattina del 19 alle 

tre me presso l 'avanguardia, e fece tosto altaccare 
il neuvco forte di 1000 uomini, e m'unito di due can

noni e favuriio dalla sua posizione. Ad onta del vee

mente suu fuoco, ci venne respinto senza che recar 
potesse considerevole perdila, e vano fu il suo lenta' 
tivo di sostenersi ancora sul Bredail. L'avanguardia 
occupò questo monte ed ìl corpo principale bivaccò 
vicino al cotivenlo di Skid che era la chiavo della 
prima posiziuno nemica. La posizione di Keresteu 
fiflla valle di Tomoser, forte già per natura e resa 
più forte ancora mediante fosse o barricate, venne 
presa d'assaltola mattina del 20, ad onta della più 
ostinata e bene dirette difesa, mediatile il fuoco d'una 
batteria eh 12, non essendo possibile di poterla cir

cuire a causa dei monti scoscesi. Gl'insorgenti fug

girono in tulle le direzioni inseguiti con forza dai 
cosacchi. La perdita dei russi pur troppo non è di 
poco rilievo: essi ebbero tra i morti un colonnello 
dei cosacchi ed un altro ufficialo, Ira i feriti, il ge

nerale Dick, il colonnello Wrangel, oltre a parecchi 
altri ufficiali superiori. Il nemico perdette 100 morti 
e feriti, oltre a 150 prigionieri, Ira cui il colonnello 
Kiss, un soltocapilano degli usseri Szecli. Egli di

rigeva la difesa, e fu trovato giacente e ferito nelle 
trincee. 

Vennero oltre a cìó'nelle mani dei Russici can

noni, una bandiera, parecchi carri di muniziono ed 
altri carri. All'ora 1 la colonna principale trova vasi 
dinanzi a Cronstadl ; e s'accampò ivi, giacche il pre

sidio del castello ehc domina la città, consisterne dì 
. due compagnie e cinque cannoni, rifiutò di render

si. 1121 venne bombardato il castello con grande suc

cesso da un'al tura situala a occidente. La sera ven

nero dei parlamentari chiedendo un armistizio di 48 
ore , il che fu rifluiate dal generale Luders, aggiuu, 
gentjo, di guarentire la vila alla guarnigione qualora 
questa sj 'renda per la mattina seguente, che allrì

' nienti' si procederebbe alfassalio; le conseguenze poi 
ch,e ne deriverebbero, ta guarnigione lo avrebbe do

vute ascrivere a se stessa. Ed ecco che allora la guar

nigione si arrese, e si dio prigioniera. Nel castello 
trovaronsi 5 cannoni di ferro, 174 fucili, munizióni e 
vettovaglie. 11 quarlier generale di Luders è ora a 
Cronsladl. Il generale Engelhardt è ora a Zaiden aven

do trovato debole resistenza a Torzburg. A causa 
della glande disianza no» sono noti ancora i risul

tali della colonna che sta operando dalla Moldavia. 
Il generale Hasfort muove in armi domani con una 
forte brigata contro gli Szecli per soggiogarli e disar

marli. Bem era qui olio giorni fa, usilo i passi e 
destinò i siti da postarvi i cannoni per difenderli. 
Nessuno sa precisamente dove egli trovdsi attualmente. 
La valorosa guarnigione di Carìsburg avrebbe respin

to. ulumamenle un altro assalto. 
Intorno allo stalo del paese non si può fare an

cora nessun giudizio esalto; però i rapporti d'infor

tunio che circolano pei giornali sembrano di mollo 
esagerali. I terreni sono lutti coltivati e promellono 
buon raccolto. Quello che riesce doloroso si è che 
gli abitanti furono privati della moneta d'argento e 
di.lu.lte le banconote austriache, coslretli dal governo 
ungherese ad accettare in cambio delle cedole di 
Jtossuih, servendosi quel governo dei più violenti mezzi. 

■ ( Gazz. di Vienna.) 

ALTRA DEL 9. 

Scrivesi dal Quartier generale di Babolna in 
data 5 luglio: Colla sua personale presenza nel 
quartier generale , durante il vittorioso nostro avan

zarsi da Presburgo fino a Babolna, S. M. l ' I m p e 

ratore Ha'frftto giungere all 'entusiasmo il coraggio 
delle nostre e delle truppe ausiliarie russe. Noi 
vedetmno il nostro giovane Imperatore dividere con 
.nói noti pur le fat iche, ma ben anco i pericoli in 
mop!i\ che ìl cuore di più d ' u n guerriero, dimen

t.cHiido il proprio pericolo, batteva con angoscia 
per l'ritigiistissimo eroe, 

Durmiie gli avvenimenti di guerra accaduti in 
qiiesi'orcflflìoue sotto ai suoi occhi, S, M. ha ezian

dio prMtuiiiio condegnamente il valore. Con sovrano 
autografo «lei 4 loglio fu conferita al tenentecolon

Tifilo d\mii»liei'ia Fitz la croce dì cavaliere dell'or

dine ausirinco di Leopoldo, poi al generale mag

giore BeroosfSiuibaehen l 'ordine della corona fer

rea di seconde, claase, e al capitano Pfringer degli 
ulani Imperatore, non che ai primi tenenti Hauclc 
e Puiz dei cavalleggieri Cress Io stesso ordine dì 
terza classe. 

Tale sovrana riconoscenza del merito dei bra

vi niìliii accrebbe, se è pur possibile, ancor più la 
benefica impressione che rimane nel cuore della 
fedele armata dalla presenza di S. Mf j ciascuno vi 
scorge dì nuovo una prova del l 'amore del nostro 
veneratissimo Imperatore pel suo fedele e valoroso 
esercito, e si sente tanto più eccitato ad ogni an

negazione per la patria e per il proprio dovere. 

 * La Gazzetta della Bukovina narra, che Bem 
trovati di bel nuovo in Hermanns tad t , dove tenta 
ogni mezzo possibile per infiammare gli abitanti al

la difesa contro i Russi. Ma i Sassoni e i Valaccbi 
non glì danno retta, anzi gran numero di essi fug

gono a stormi nei monti ed oltre i confint.onde non 
essere costretti a battersi per una causa che ab 

borrono. 

T R I E S T E a8 Giugno. 
La guarnigione di Ancona consisteva in 4000 

uomini oltre ai volontarj ; la fortezza era munita 
di 119 cannon i , molti di grosso , anzi grossis$Ìmo 
calibro. Ma le 346 bombe fecero 1* effetto. Un ma

gazzino dì polvere saltò in aria , varie case furono 
abbruciate. Il vapore romano Roma venne preso 
dalla nostra flottiglia. Questa mane giunse a Tr ie 

ste il vapore francese Panama con 68 passaggieri 
da Venezia. Soltanto ai non sospetti , segnatamente 
poi alle donne fuggitive, fu permesso lo s b a r c o ; 
gli altri si lasciano ritornare sotto il blando scettro 
di Manin. (Lloyd.) 

I M P K U O O T T O M A N O 
C O S T A N T I N O P O L I a5 Giugno. 

D a una eorri>pondenza del Semaphore abbia

mo quanto segue : 
,, La Porta ha presa un 'a t t i tud ine che l 'ono

ra, in vista dì mantenere intatte la propria indipen

denza e la propria neutralità. Non sarà decisamente 
accordato il passaggio per la Servia alle truppe rus

se ; e se gli austriaci riceveranno soccorsi dal ga

binetto eli Pietroburgo , ciò non avverrà a traverso 
dei principati soggetti al Divano, alla cui risoluzio

ne hanno , senza dubbio , non poco contribuito le 
vive istanze del Conte Spleny attualmente a C o  . 
stantinopoli. Questo personaggio ha avuto parecchie 
conferenze officiose col Granvisir RescidPascià e 
col Ministro degli affari esteri Ali Pascià. Il trion

fo del gabinetto russo , in questa circostanza , si 
ristringe puramenre alla censura che ha fatto inflig

gere ai giornali di Costantinopoli: in ciò il sig. T i 

toff fu maravigliosamente secondato dal l ' in tenmn

zio austriaco signor Sturmer. 
Nurredd inbey , dragomanno del divano, e Kia

mjrbey, introduttore degli ambasciatori, ban lascia

to Costantinopoli il 16 giugno per recarsi il primo 
a Jassy, il secondo a Bukarest. Essi rimetteranno 
ai princìpi Gbika e Stirbey i firmani imperiali lo

ro destinati , e s' imbarcheranno immediatamente 
dopo colle loro AA. SS. sul piroscafo di Stato il 
Tait che il sultano ha messo a loro disposizione 
per condurli a Costantinopoli, dove riceveranno so

lennemente l 'investitura delle loro funzioni. 
Le notizie che ci pervengono dalle altre pro

vince non potrebbero esser più soddisfacenti. Biso

gna confessare che Rescidbassà fa tutti gli sforzi 
possibili per moralizzare l 'amministrazione del pae

se, e questi sfòrzi non furono vani. Gli affari sono 
meglio diretti, e camminano più sollecitamente che 
non per Io passato. Gli è questo uà progresso che 
inerita di essere indicato. 
AAArLAAAAAAAAn.AAJlAAAAAn.n.AAAAAi\AAAAAAAnAAAAAnAA. 

APPENDICE 
QUARTIER GENERALE DI VILLA SANTUCCI 

a3 Giugno ore 3 del mattino 
Signor Redattore : 

Non voglio frapporre un istante d'indugio hell1 an
nunziarvi un nuovo successo ottenuto dalle nostre armi. 

Jer l ' a l t ro , alle ore 3 pomeridiane , l 'artiglieria 
ed il Genio ci accertarono di comune accordo che le 
breccìe erano a rigore praticabili. 

Il Generale in Capo decretò, immediatamente la 
definitiva disposizione delie Colonne di attacco. Alle 9 
e mezza della sera sei scelte compagnie del 3a, 36 , 53 
di linea eran riunite nelle trincee dietro le batterie di 
breccia. Altre sei scolte compagnie del aa Leggeroj e 66 
e 68 di l inei formavano la riserva. 

L'insieme di queste truppe era comandato dal Te
nenteColonnello Tarbouriec 1 del 36 di l inea, 3oo la
voranti di Fanteria e 90 zappatori del Genio eran di
sposti tra la Colonna di attacco ed il reticolato. Tut
to le altre truppe della a divisione erano in massa die
tro la trincea sul monteverde. Alle io e mezza, dopo 
una scarica di mitraglia fatta da tutti i pezzi delle bat
terie, le tre breccie formate ai bastioni 6, 7, ed alla 
cortina che li unisci furono in pari tempo coronate. 
11 nemico accolse le nostre teste di colonna, con una 
assai viva fucilata: ma l 'energia e l 'intrepidezza dei 
nostri soldati li respinsero sì rapidamense in avanti che 
essi vennero a cadere sulla linea di ritirata dei difen
sori della breccia, che attaccarono alla bajonetta. 

Essi fecero in un istante 5o prigionieri fra i quali 
uà TenenteColonnello, e due altri Uffizinlì. I lavoranti 
sì misero tosto in grado di stabilire una gabbionata, 
che chiudendo la gola dei bastioni 6 e 7 mise le no
stre truppe al coperto sulla breccia. 

Alle a (̂ pl mattino noi eravamo gìà tr incerati , e 
contavamo appena io morti o feriti, fra i quali duo 
TJffiziali. Alle 3 l 'armata apri un cannoneggiamento, 
che mantenuto primamente nei limitati ordinar], pre
se ben tosto un tal vigore , che moltiplicandosi i colpì 
a vicinissimi intervalli, era del tutto impossibile che, 
puntare riescisse regolare; così, sebbene il fuoco sia du
rato per sei ore col medesimo accanimento , allorché 
alle 9 e mezza circa la mitraglia cessò di piovere sul 
terreno dinanzi alla fronte del l ' a t tacco, noi avemmo 
appena a5 uomini fuori di combattimento , mentre più 
dì lao prigionieri erano in nostre mani. 

Al momento in cui io vi scrivo , l 'artiglieria se
condata dal Genio e dalla fanteria travaglia con ardo
re ad appianare lo fra re che conducono alle breccie» 
in modo da stabilirvi sulla sommità una batteria desti
nata a battere e smontare i pezzi nemici.. 

Il Generale in capo al fine di moltiplicnra le r i 
sorse pel successo deli ' attacco che andava ad intra
prendere, spedì sull 'al to Tevere una colonna coman
data dal Generale di Divisione Gueswiller forte dì 3 
battaglioni di fanteria, d 'una sezione dì cacciatori a 
piedi, 5o cavalli e 4 pezzi di artiglieria. Questa colonna 
andò ad occupare lo alture dei MontiPariolì 3 ricac
ciò il nemico fin entro la Villa Borghese, facendo al
«uni prigionieri. Noi avemmo 4 feriti in questo fatto. 

Da un 'a l t ra parte in faccia alla porta di S. Paolo, 
il TonénteCnlonnello Espinasse del aa Leggero, venna 
a notte cadente a prender posizione a /\oo metri circa 
dalle mura della Città. Egli avea con so un battaglie
ne di fanteria , 5o cavalli, e 4 pezzi di marineria si*. 
tuatì sull'altezza che domina la Chiesa di S. Paolo do
veano prestargli ajuto

Il cannoneggiamento da questa parte durò dalie
ore 8 e mezza fino alle i r , senza che il nemico vi r i 
spondesse: ma allora il TenenteColonnello Espinassa y 
avendo inviato alcuni uomini a fare delle fucilate nella 
direzione della Porta S. Sebastiano, tutti i rampa ri 
furono tostamente illuminati , 0 la più viva fucilata i l 
fece sentire dal Tevere fino a Parta di S. Giovanni La
terano. Le nostre Truppe sfilando per un ripiegamento 
del terreno erano completamente al coperto da questi 
colpi , e così ritiraronsi ad un'ora del mattino senza 
avere un sol uomo ferito. 

Queste duo diversioni ebbero, come vedete, il più 
felice risultato. Noi siamo adesso in Roma, e la posi
ziono che occupiamo sulle alture del Giunicolo coman
da all ' iutiera Città. 

Io non so ripetervi abbastanza che le nostre t rup
pe sono state, come sempre, ammirabili per Io slancio 
e per l'energia. Lo stato sanitario continua ad ossero 
il più soddisfacente. 4 

P . S. — Io non debbo omettere di dirvi, che da i5 
gio.mi che precedettero 1'assaltOj la cavalleria ha fatto 
in tutte le direzioni forti ricognizioni, che ebbero per 
risultato la cattura di molti carri di polvere e di 
considerevoli approvigionamentì. 

A questo proposito io debbo farvi rimarcare, uhac
chè ne abbiano detto certi Giornali, che noi non ab
biamo ancora perduto un sol uomo di cavallerìa. 

{Le Nouvellistc.) ' 

ARRIVI 
DAL filOtlNO M AI. GIORNO 1 f) LUGLIO. 

FUMO Guglielmo, (J'inghillerra, Possidente, da Civilawccfiia. 
Malaspina Ulisse, di Corsica , Capitano (l'nrifglloria, da Givltavecabli. 
Thomas O. Briog , (ìunltler Churpey e Jacques Malhony , il'Inghlt

terra, fruii di S. Isidoro ; du Cnpranica. 
DAL GIORNO <5 AL GIORNO 16 LUGLIO. 

Allogrò Pietro, di Marsiglia, Capitano, da Civitavecchia. 
Bossi Giuseppe , di FirRnze, Ciiineriuro , da Toscana. 
Itigaud Guillinnjo, di Francia, Islitntoro, da Cmlnvpcchia. 
Biga Bartolomeo, di Genova, Capitano, da Civilaveccliin. 
Comarda Demetrio, di Piana de' Greci, Sacerdote, da 0iritam,'cli/s. 
Casanovos Andrea, di Spagna, Sacerdote, da Toscana. 
Colteiltni Francesco , di Toscana, CapoComico, da Napoli.' 
Duthail N., di Francia, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Tnrner N., d'Inghilterra, Capitano, da Fuligno. 
Stinetford Carlo, dTnghillorra , Possidente, da'Firenze. 
Sprosse Ferdinando, de'PaesiBassi, Sacerdote, da Civ 
Sarnejjue N., di Francia, Serguntu, da Civitavecchia. 

vltfl^cutìia 

Villa Ignazio, di Milano, Sctilloro, da Acquapendente, 
Villa Giuseppe, à\ Milano, Àgento, da ÀequapcnilenWi. 
Willers Giorgio, d'Inghilterra; Ulfiziale , da Civitavecchi». 

DAL GIORNO <G AI GIORNO il LUGLIO. 
Uieulol Casimir, di Tolona ^Mercanie, da Livorno. 
Mommi Giovanni, di Livorno, Cameriere, da Livorno, 
Paoluccf Francesco, di Terra del Sole, Impiegalo, da Li 
Penisi Carlo, di Udine, Possidente, da Firunw. 
Pinet Edoardo, di Meauge , Viaggiatore, da Civitavecchia. 
Hini Giusoppo, di Venezia, Studente, da Uioli. 

ivontft* 

—•.. 

PARTENZE 
h 

DAI, GIORNO M AL GIORNO IT) UitfLIO. 
Alerlz Clemeniu, di Prussia, Dolloro, per Maniglia. 
Alonso P. Silvestro, di Spagna, Religioso, per CivilavccchM. 
Aarls Pietro, di Belgio, Corrtare di (labinelto, per Livorno. 
Clement Andrea, di Francia, Capilano, per Civitnvecohia. 
Galvagni Ernesto, di Ferrara, l'ossidento, per Ferrara, 
Chariot, fnlendenln militare dell'armata franu^è, per CiiitaTiuoIi:» 
Conollis Gugliolwo, d'inahiltorra , Proprietario , per Livorno. 
Doslages Carlo, di Francia, Possidente, per Fìronzo. 
Uessoulary Tommaso, d'Ingliilterra , Pioprielario, per Londra. 
Eyerano Barbara, di America, Proprietaria, per Livorno. 
Gradolf P., di Bergamo, Negoziante, por Bergamo. 
Kowryjfgin Giorgio, di Kussia, Prnpriutario , per Lucca, 
Alignemi Agostino, di Sicilia, Religioso Domenicano ,, per Viterbo. 
Moreno Carlo, di Spagna, Cuiìetto, per Napoli. 
Minsi Adriano, di AJAKA, Civile, per Virctize. 
Milbita Alessandro, di Polonia, Generalo di brigata, pur Mail». 
Marlin Adolfo, di Francia, Pittore, per Parigi. 
Miller Jasnn, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Marion Adolfo, di Francia, Capitano, per Civitavecchia* 
Marion Oscare, di Francia, Capitano, per Civitavecchia. 
Pesscr Teresa, di Prussia, Civile , per Marsiglia. 
Pezzetti Alessandro, dì Roma, Itnpitìgato, por Isolcia. 
Rossi Giacinto, di Regno, Medico, per Regno. 
Sciarra Assunta, di Sicilia, Possidente, per Viterbo. 
Sala I). Luigi, di Spagna, Sacerdote, per Civitavecchia. 
Storemonteh Enrico, d'Inghilterra, Spullore , per Londra. 
Visturjksi Giuseppe, di Polonia , Tenente, per Malta, 

DAL GIOUNO 15 AL GIORNO 16 LUGLIO. 
Paradisi Filippo , Possidenlo , per Londra. 

DAL GIORNO 16 AL GIORNO 17 LUGLIO. 
Clorali Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, par Napoli.' < 
Itulnpando Rodi, di Grecia, Possidente, per Savona. 
t*\m , di Turchia, Negozitinlo, por Toscana. 
Hooker Giacomo, ili America, Proprietario, per Nnpoli. ' 
Origo Federico, di Uolceacqua, Possidente, por Dolnuacquiii. .' 
Rodri(|uoz Don Pietro, di Spagna , Possidente, per Parigi, 
Rodriquez lìlanio , di Spagna, Possidente, par Parigi. 
Sorgi, p. Maestro Religioso Couvenlualo, por Regno.' 
SleborbolofT; di Russia, Principe, per Firenze, 

(Seguo il Snpplcuichto.) 

i 
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( sui'i'LnaiuNTO AL NUM. 13 ) 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 

Prima Difjidazione. 
Maddalena Pnulflleoni Intestataria del libretto 

V). felfll serie terza ha diffldalD la Cassa dì Ri

sparmio di'non rlmbarzaro il contenuto del'sud

dtstto lilifetlo ad Altri dichiarando di averlo cesa 
shìiirrlto i ondo ò cbu U Cassn ^ a forine dui suoi 

«oro del medesimo libretto, elio non prcsonlnn

dosl nel Lenninu di mosl sei tini giorno presente, 
lo rlterrA jitìr ahnultnto , ed altro ne soslUuirà a 
lavóro della sopraindicata intestala ria. 

A V V I S I 
j 

Rimanendo vacante 1» modica con do Ila della

^erra di Roccnpriorn, Comarea di Roma, cui resta 
llssnto il mensilo stipendio di se. 20, s'invitano 
lutti i slgg. Proftìssori, ai qvioli piacesse di tion

corróre, di esibirò nel termine di un mese dalia 
dato del presento alla Sogroturln Comunale gli op

portuni requisii!, e specialmente di avere esercf

làto la professiono iu questi ullUui.tempi,decorso 
il quale saVà proceduto alla elezione del Profes

sore, secondo Io vigenti regole. 
Questo dì 20 Luglio <8<I9. 

'Iftmceslao Voievli Ag&nta Comuiu'fatù'o. 

la deponcilto, la quale inoltre si riserva di rilira

re il titolo nell* atto del pagamenlo, come anco

ra si riserva sempre il dirillo di poter ritirare 11 
presento deposito so fosso necessario,, e ciò senta 
cura, rischio o pericolo del S". Monlo e, suoi Mi

nistri.  In fedo oc.  Per se. (ìQO romani, 
Pel ComputistaGiuseppe Cnneslrellì, 

IL CassiereAntonio.Seni* 
Registralo co.  Ad istanza della Ragion Can

tali lo Torlonia o C, rappr. da 5. 15 jl sig. Princi

po D. Alessandro Torlonia domiciliato nel suo Pa

lazzo n Piazza di Venezia.  Si noliflca al sig. Leo* 
no di S. Ambron di Firenze, o chi per esso, la 
sudd; Cedola di deposito per affissione o per insor

zinno in Gazzetta a forma dei §§. 183 o 485 del 
Reg. giudiziario per ogni etTetlo di legge. 

Agostino Pagnoìxcelli. 

ANNUNZI G1UD1Z1ARJ 

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi. 

A dì 18 Luglio )1$<19. Reg, a 82'n. 59. 
 Si fc dato eredito net suddetto Ranco dei De

posili al sig. Federico Grubcr della somma di seti 
di 115 per importo di Cambialo scaduta li 15 Lu

glio 1849 per valuta parziale di pacchi htiin. 180 
coltone grezzo, recò in Boni della Repubblica Ro

mana holliiti avente corso legale il sig. Henedetlo 
Goii , *iunle Cambiale non essendo slata presen

tata "Ma scadenza so no deposita 1'ammoutaro n 
tutto rischio, conto e pericolo del suddetto si

gnor Federico Grubcr o Couip. o chi per esso ne 
fosse il possessore o giratario da consegnarsi col

, 1' annuenza ed ordino di osso deponenlo che si ri
r fa ' ■ 

serva di ritirare e riconoscere il titolo ueil' allo 
del pagamento, corno ancora si riserva sempre il 
diritto di poter ritiraro il presento deposilo ae ciò 
fosse necessario. In fedo oc. Per se. 115 romani. 

Per il Computista  S. Angelini. 
Il Cassiere  A, Seni. 

Reg. ec.  Ad istanza dei sig. Benedclto Gori 
dora, piazza Agonale Droghiere alla Corsia. 

' Si notifica al sig,Foderieo Gruber o chlnmiuo 
altro fosse il possessore dell' indicato biglietto al

l' ordine, il sudd. deposito per lutti gli effetti di 
legge, ed a termini dei §§. 483 e 485 del Reg. 
Giud, Agostino PagnoncelU. 

SACRO MONTE DI PIETÀ* DI ROMA 
Banco de'Depositi • 

X dV !8 Luglio 4849.  Reg, a 84 n. /Q. 
Si ò dato credito nel sud. Ranco de'Deposili 

alla Società Cartaria di Firenze della somma di 
scudi 1000 romani recò in lanll boni correnti del

la Repubblica Romana nvunli corso legale la Dit

ta Torlonia e C., rappr. da S 15. il sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia , disse essere l'importo di 
una Cambiale tratta dalla suddetta Società Carta

ria li S Luglio coriente iv tru giorni data ni suo 
ordino, qual Cambialo non essendo slata presen

tata alla Dilla deponente per esigerne il pagamen

t o , ne deposita l'ommonlare o tulio rischio, con

to o pericolo della Sncielà Cartaria di Firenze, o 
chi per essa no sia il possessore, e presentata da 
consegnarsi coli'annuenza ed ordino di essa Dilla 
deponente, la quale inoltre si riserva di ritiraro 
il titolo nell' alto del pagamento , come ancora si 
riserva sempre il diritto di poter ritirare il pre

sento deposito se fosse necessario , e .ciò seiizn rì

schio o pericolo del Sagro Monte, o suoi Mini

stri, In t'ode ec. Per se. 1000 romani. 
Per.il Cotnpulisla  Giuseppe Canestrclli. 

Il Cassiere  Antonio Seni. 
Reg. ce. 
Ad istanza della Ragion Cantanto Torlonia o 

ComP' rapp. da S. E, il sig. Principe D. Alessan
dro Torlonia dom. nel suo Palazzo a piazza di 
"Venezia. 

Si notifica alla Societìt Cartaria di Firenze, 
o chiunquo altro fosse il possessore della indicata 
Cnuibialo la sudd. Cedola di deposito per tutti gli 
effetti di leggo, " ciò per nftlssiono a termini dei 

«183 e 435 del Reg. Giud. 
Agostino Vagnomelli. 

SACRO MONTE DI PIETÀ* DI ROMA 
■. i 

Banco de' Depositi 
A dì <8 Buglio 1849. Reg. a 84 n. 72. 
Si ò diito credilo nel sudd. Ranco dei Depo

siti al sig. Leone di S. Ambron di Firenze della 
somma di so, 400 romani, recò'in tanti boni cor

renli della Repuliblico Romana avenlc corso lega

le la Dilla Torlonia o Coinpngui rapp. dit S. E. il 
sig. Principe D. Alessandro Torlonia, disse essere 
1' imporlo ili una cambiale traila dal sudd. Leon» 
di S. Ambron dì Firenze dei M Giugno p." p. a 
30 giorni data a favore dì G. Ballista Rcnoll e 
Compagni , quale cambiale non essendo slata pie 
senlalà alla Ditta deponenlo per esigerne il paga

mento, ne deposila l'ammontare a lutto rischio , 
conto , e pericolo del sudd. Leone di S. Ambron 
di Firenze, o chi per esso ne sia il possessore, o 
presentalore, da consegnarsi eoli' annuenza ed or

dine di essa Ditta deponente la quale inoltre si ri
serva di ritirare il titolo noli* atto del pagamente, 
conio ancora si riserva sempre il drillo di poter 
ritirare il presento deposilo so*fosse necessario, o 
ciò senza cura, rischio e pericolo del Sacro Man

ie, o suoi Ministri. In tede ec.  Perse. 400 romani 
Per il Compulista  Giuseppe Canestrclli. 
II Cassìero  Antonio Seni. 

RegUlrato ec. Ad istanza della Ragion Rnn

caria Torlonia e Compagni, rapp. da S. E. il sig, 
Principe D. Alessandro Torlonia dom, nel suo Pa

lazzo a Piazza di Venezia.  Si notifica al sig.Leo

ne di S. Ambron di Firenze o a chiunquo altro 
fosse possessore della indicala cambialo, le sud. 
cedole di deposito per tulli gli olTuUj di legge, e 
ciò per affissione a termini dei §§. 483 e 485 del 
Regolamento Giudiziario. 

Agostino PagnoncelU. 

. Il sig. Carlo Lattiourciut Negoziante qui in 
Roma rende noto al sig. Kmìl Ibm di ÒlTemhach 
o chi per osso , cito sello ìl giorno J8 Luglio corr. 
ha versato in questo Ranco dei Depositi del S. Mon

to di Pietà la somma di se. 74 0 baj. (ti in, Imi

ti Honi correnti bollali'a suo credilo e libera di

sposiziono, per imporlo di merci a forma delia di

stinta del giorno'.,Ui Marzo p. p. , o ciò in seguilo 
della ricusa falla dui sig. Antonio Morstaller, a 
cui secondo l'avviso era siala diretta la tratta, 
all' offerta reale della somma come sopra depositala 
del giorno 1(5 corr. eseguila col mezzo del Cur

sore sig. Pietro Fiooobi, diehiarftndo esso sig. La* 
moureux. che con tale depositn intendo rimanere 
esoneralo da ogni ulteriore obbligazione e respon

sabilità, volendo ancóra conseguire il rimborso 
delle spese occorse per V oiVerl'a anzidetta elio ebbe 
solamente luogo per fnUo del creditore. 

Roma. 19 Luglio (849. 
Filippo .Ihivchctti Noi. di Collegio. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco ite Depositi 

A d'U 3 Luglio 1 349.  Reg. a 84 n, 71. 
Si è dato credito nel suddetto «anco dei De

positi al sig. Leone di S. Ambron di Firenze della 
somma di se. fiOO romani recò in laidi Roni cor

renti della Repubblica Romana avente corso legalo 
la Dilla Torlonia e Comp., rappr. da S. E. il sig. 
Trlnclpo D. Alessandro Torlonia , disse essere l'im

norto di una Cambiale Iratla dal smlilolto Leon» 
ili S. Ambron di Firenze dei M giugno p. p. a 30 
giorni data a favore G. li. Renoli e Comp,, qual 
Cambiale non essendo stala presentata alla Dilla 
deponente per esigerne il pasmnento, no deposita 
l'ammontore a lutto rischio, conto e pericolo del 
suddetto Leone di S. Ambron di Firenze, o ehi 
per osso ne sia il possessore o presentatore , da 
consegnarsi co))' amiuma , ed ordino di essa Dit

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di <8 Luglio 1349. Rog. a 86 n. 82. 
Si ò dato credilo nel sud. Ranco dei Deposili 

al sig. Filippo Manservisi di Rologna della somma 
di se. 64 e baj. Cui , recò Glo. fìult. Ercoli In tanti 
Roni della Repubblica bollali di corso legale disse 
in eslinziono di una cambialo scaduta il 13 luglio 
corrente all'ordine del dello Manservisi pagabile 
qui in Roma al domicilio di Relnrdino d'Apostoli, 
quale cambialo non essendosi presentata all' incas

so il nominato Ercoli ne deposita 1* ammontare a 
tulio rischio o pericolo del menzionalo Manservisi 
o del possessore o giratario della med. a cui do

vrà farscno la consegna con F annuenza od ordina 
del D' Apostoli incaricalo dal deponenlo presso il 
ritiro dei dello titolo esulta esibita della presento 
cedola di deposito che il med. riterrà a disposi

ziono lìbera del dello presentatore, intendendo il 
deponenlo d'esonerarsi per lai modo da ogni ul

teriore rosponsnhililft per la conservazione u ga

ranzia del valore suddetto. 
Per il Compulista  Giuseppe Canestrelli. 

11 Cassiere  Antonio Seni. 
Ad istanza del sig. Già. Boti. Ercoli domici

liato in Amelia rapp. dal sottoscritlo Proe. 
Si noliiica al sig. Filippo Manservisi di llo

logna e a chiunque ignoto possessore della Cam

biale dì cui trattasi la soprascritta cedola di de

posito a forma del S ' t8 : ì d{jl Ilt'S Giud. e per 
o»ni ciTcllo di ragione. Giuseppe Brogi. 

SAGRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA. 
Banco de' Depositi. 

A di 20 Luglio 1849. — Reg. a 90 n. 112. 
Si ò dato credilo nel suddetto Ranco de' De

positi ai signori Junod Freres de la Chauxdc

Fonds o chi per essi della somma di se, 108 recò 
Francesco Simoiietli in Roni correnti della Repub

blica Romana bollali , disse in estinzione di una 
Cambialo accellatu dal sudd. Simoneltì a favore 
do'sunnominati Junod scaduta li » luglio, elio 
non essendosi presentata per conseguirne il paga

menlo se ne deposita l'aniraonlare a Uilto rischio 
del possessore o giratario, a cui dovrà farsiuio la 
libera consegna d'appresso il ritiro della Cambialo 
suddolla , intendendo di co faro per esonerarsi 
da qu&lunqun responsabilità Unto sulla dcloriwu

zione, che sulla soppressione, che potesse avve

nire de' suddetti Roni, riservandosi in fine il di

ritto di ritirare il presente deposito a suo piacere. 
In ledo ce, 

Pel Compulisla  Gius. Canestrelli. 
Il Cassiere  Antonio Seni 

Ad istanza del sig. Francesco SiinoneUì Ne

goziante in via del Corso uuuu 417. 
Sia notificala la sopraserilla fede di deposito 

per ogni eiTello di legge e di 'ragione ai signori 
Junod Freres de la ChauxdeFomls, 

AcliiUft Sivoni /Voc Ilotalc. 

II sig. Giuseppe Regolante Negoziante qn't in 
Roma via della Posti), Vecchia n. 22, rende nolo ai 
slgg. Rrisi, Almagià o C. di Ancona, o ehi per 
essi che sotto il giorno 'J0 corr. luglio ha. versato 
in questo Banco de' Depositi del S. Monte di Pietà 
a dì loro credito e libera disposiziono la somma di 
se. 75 in Unii Doni correnti o bollati in estinzio

r 

ne o pagatiieutu dell' ordino trailo a carico di osso 
Depom'iilo da Antonio Stipa di Ascoli a cinque gior

ni visto a favore dei sudd, sigg, Rrisi Almagià e 
C. in pareggio delle 500 paja calzo dal sud. Stipa 
vendutegli corno il lutto emerge dalla lettera d'av

viso, in data 10 luglio correlile ; quale ordino non 
presentato ancora per I' analogo incasso , perciò 
esso sìg. Regolante sì prolesla che la detta somma 
come sopra deposilata debba rimanere nel suddetto' 
S. Monte a tutto carico, rischio e pericolo dui 
creditori, o chi per essi, intendendo di roslaro 
esoneralo, come esi esniern da qualunque nUft

liore responsabìlilà , JVTorma anche dell'ari. 139 
del RcgolmiH'ulo di Conunciino. 

Roma li 21 Luglio 1849, 
J^ilippo Haccheiti Noiaro dì Collegio. 

Gaspare Guglielniolli Negoziante in Roma ren

de noto agi'infraseiilli Negoziatili, o chi per essi, 
ebe sollo questo giorno ha depositalo in queslo 
Ranco del S. Monlo di Pietà'se. 699 in Unti Ro

ni aventi corso tu questa piazza, e bollati a for

ma della Notificazione del 6 corrente in estinzio

ne o pagamento di quattro Cambiali, due di scu

di 200 l'una a favore dei signori l'iehat Monl

bl'ano o Comp. di Lione scadute alla fine moggio 
e giugno corr. anno, la terza di se. 200 a favo

re dei signori Chiassi o Rianchini successori di 
Antonio Rossi di Torino, scaduta la fine maggio 
scorso , la quarta di se. 99 a favore dei signori 
J, Hoìlande o Dubois di Yalencennos scadula fin 
dal mese di oUobr,o dello scorso anno non presen

tale per l'incasso per le snddetle scadenze , e per

ciò esso Deponente si protesta, che la detta soin

«m come sopra depositala debba rimanere nel sud

detto Ranco a tutto carico e rischio dei suddetti 
creditori, o di chi per essi, intendendo di restare 
esonerato come si esonera da qualunque ullerioro 
responsabilità, a forma anche dell'ari. 139 del 
Regolamento di Commercio, e con la leggo di ri

tirare il sudd. deposilo a suo piacere.

Roma 20 Luglio 1849, 
Filippo Malagricci Noi. di Collegio. 

Prospero Pezzet Negoziante in Rouui rende 
nolo, che solto queslo giorno ha depositalo in 
queslo Rodeo del S. Monte di Pietà se. 174 in 
Unii boni «venti corso iu questa Piazza e bollati 
a l'orma della Notificazione del (ì corrente in eslin

ziono e pagamenlo di. una cambialo traila sopra di 
se dai sigg. fratelli Tissot, e Compagni di Genova 
scndula il giorno 30 dello scorso mese di Aprile, 
e perciò esso deponente si prolesta, elio delta som

ma come sopra depositala debba rimanere nel sud. 
Ranco o tutto carico o rischio dei sigg. traenti , 
o di chi per essi, inlendendo di restar esoneralo, 
corno si esonora da quolunqno ullerioro responsa

bilità a forma anche dell'Art. 139 del Reg. di 
Commercio e con la legge di ritirarti il sud. de

posito a suo piacere. 
Roma20 Luglio 1849. 

Filippo Malagricci Nat. (U Collegio. 

Tribunale dì Commercio di Roma. '., 
* Ad Istanza del sig. Gioacchino Rntlarclti Neg, 

rfipp. dal sott. Proc. ' , . 
S' inlima al signor Abram Della Rocca o a 

chiunque allro possa avervi Interesso por sflìs

siono qualmente non essendosi nel 30GÌagno]4B49 
epoca in cut è scaduta «ita Cambiata di se. 292 
accettata dall' Istante' presentalo Y intimato o qua
lunque allro giratario o possessore della dèlia Cam
biale, 1' Ulanto Islesso iu dello giorno oflrVal Bol
la Rocca la dtiennundala somma., ma quastl $1 ri
cusò di riceverla per aver giralo la della Ielle ta [ 
di càmbio. A.Uora l'Istante nella supposizione cho 
il possessoro della medesima al sarebbe prosenlalo, 
ri Uro 1'imporlaro della med., ma avendo tedolo 
che niuho in seguilo si prcsentafa omle non an
rlare incontro od alcim.danno , ha sollò il giorno 
20 Luglio 1849 dcpositulo nel Sacro Monlo di 1*1 th 
tà dfBornai la $onnm ài se, 292 Jaiportare, (folla 
letlera di cambio a libera deposizióne del dello 

h !
 h 

inlimato o di chiunque allro incognito posscssoru 
dollii med.j e ciò pur esonerarsi Uà" ogni o qua

Innqno responsidiìllln por detto pagamenlo toiiia 
vorso il Della Rocca, elio verso qualunque altro 
possessore della ricordata leltera di cambio por 
quiilunquo evento TQ̂ SO per avvenire sia eliti ht 

r 

somma deposilala venisse a soffrirò una dlioìnn

siano di valore, sia perehò venisse tolta ìiltaUtf 
dal Commercio. ' Giuseppe Coccardti Proc. " 

Ad islanzi» della signora Francesea Hiancbi , 
Vedova della bo. me. lìarlolomeo Tìloeei dom, 
a Unraa piazza dì Monte d'Oro n. SS tnnlo » no

me proprio quanto corno madre, UUrice o Cura

Irico di Teresa o Virginia Titocei oostiluttn iu eli 
minorile come erodi lulto ab inteitalo del fu Lui

gi Tlloeei lì^lio della della Francesca 0 iValello 
delia detta Teresa e Virgìnia morlo in Kmna li 28 
diurno p. p. [ter Uillì o singoli diritti ed azioni, 
che rcspulllvaincnto speltano e potranno spettare 
all'Istanti snddclli, si pi'oeetleià per yli alti del

l' mlVascriUo Notat'O al legale inventario di Milli 
gli efl'elti lasciali dal defunto eon animo di adiro 
l' eredità eoi benelkio della leggo ed inventario , 
quale avrà principio inercoldi 25 Luglio alle ore 
ii imtimurid. nella casa piazza di JUonlo d' Oro 
n.53 ulliinn abita/Jone del dcfunlo , e proseguirlo 
nei giorni susseguenti all'ora suddetta coli'inler

■vonlii dei rispettivi periti secondo la nalura degli 
oggetti. 

S'invila chiunque possa avere interesse ad in

tervenire a forma dei §$, iSfif» e seguenti dei vi

genti regulamenli di [irocedura. Li 20 Lugli" 1819, 
Giuseppe Franchi JSrot. di Collegio. 

* » 

Innanzi il TWhimale di Cammercia, 
Ad islnnzu del sig. l'iclru Nutulgtll Nogoziun

{« dorn« via de'l'rufctli n, 16 rapp, dal solloscrillo 
Proc. SÌ dutluce a notizia del si£r Picbal Monlbluno 
o Comp. di Lione o di qualsivoglia allró'posses

sore o giratario del soguenlc tilolo, qualmente 
ristante solto il giorno tS Luglio corr. ha depo

silata noi S. Monlo di IMolà la somma di se. 1230 
a iJi$f>o.?Jzj'oD0 ite) itiod, . l'iihat Montbtatvc o di 
qualsivoglia altro possussoro o giratario della Cam ' 
hìaìe scaduta li 31 Alaggio 1BÌ9 accettata in f<f~ 
voro dell'inltnKito per la somma enunoìota, Talo 
dcposilo si ò tiJTtMtuttto in qmmlo se. 461 02 in 
lloui dal tesoro soggelli al liollo ? ed il resto in 
Boni delta Hopubblica Uomana collu loggu da non 
amoversi so non dielro la consegna della Cambia* 
lo, o previo ]' inlcrvonlo dolio slesso deponenla 
per verificare te realtà del titolo, L' Istanto dichia

ra di aver proceduto al presento atto por essere 
nsoncriilo da ogni responsabilità sìa per la con

servazionu^ sia per qualiivoglia danno possa vorì

Ucarsi a pregiudizio della valuta depositata o per 
tulli gli allri effetti di ragiono. 

Carlo Sarmientù Proc, 

Eccmo Tribunale di Commercio di lloma, 
Ad istanza del sig» Giuseppo Niccoli dom via 

dello Muralto n, 95 Negozianla rapp. dal sig. Mas

similiano Nannerini Proc, « S'intima ai sigg. Picha(^ 
o jMoiUeblanc d'Incognito domicilio ? o chiunque 
altro fosse il di lui portatore , o giratario por af

Ussionu , che sotto il giorno 13 Luglio 4849 è 
stata depositata nel S. Monlo di Pìeià di Roma 
nel fteg. 82 N, 57 la somma dì se. 4H in tanti 
boni correnti imporlo di tre cambiali accettote dal 
Niccoli una di se. 135 scaduta il [ine Aprilo 1849

altra di se 135 te lino Maggio successivo , ed ul

tra di se. Mi la tino dì Giugno ultimo per. Tosi

genia dello quali non essendosi presentato alcuno 
lìn qui, HLÌ ha depositato rammentare intendendo 
di ossero esoneralo da qualunque responsabilità 
possa avvenire sulla circolazione do1 boni mede

simi a forma dell'articolo 139 del Reg. Conun, 
lUassimitiano Nannorìnì, 

Li 18 Luglio 1849,Copia simile è siala af

fissa alla porta dell'Uditorio a forma di legge. 
T. Berti Curs. l'io, 

Kcccuo Tciliuaalc di Cotmuercuo di .Roma. 
Ad istanza del sig. (ìltiseppc Niccoli Nego

ziatile dom vicolo delle Muralto n. 95 rapp, dal 
Proc. sig. Massimiliano Nannerini

S' inlima al sfg. Steiner Ge ŝctar d'iucognilo 
domiinlio, o chiunquo altro fosse il di lui porta

toro o giratario per afiissiono, ohe sotto il gior

no 13 Luglio 1819 ^ ò slata deposilata al S Mon

to di Pietà di Roma al Reg, 82 n, 58 la somma 
dì se, 81 in tanti Boni correnti, imporlo di una 
Cambiale di simtl 5omm;i accettata dal Niccoli, o 
scaduta la fine di Giugno p. p, per T esigenza della 
qualo non esseudosi prosenlalo alcuno fin qui, no 
ha depositalo l'ammontare, intendendo di ossero 
esonerato da quaiunquo rospousahilin\ possa avve

nire sulla circolazione do'Roni medesimi a forma 
dell'arh 139 dui llog. Connnorcialò. 

Massimiliano Nannerini. 
Li IS Luglio 1849,  Copia slmìlo ò stala af

fìssa alla porla dell' uditorio a forma di leggo, 
'Tommaso Berli Cìirs, Ciò. 

Trib. Civ, dì Prima Istiinza, seconda Seziono, 
Ad istanza di Leone Milano Negoziante do

miciliala vut di Pescheria n, i ra^y. dùt sig, Cii

tìloforo Mascetli Proc, 
S' inlìina e si notifica al signor Moisò David 

Genazzimo dom. via Pagnnica n. ('>7 ed a ohiun

quo abitui interasse per af(Usioiio che risUmlunut 
giorno Itì del corr* mesu ha depositala nel Sa

cro Monte di pina di Roma al Ranco dei Dopo

siti la somma di se. 250 in Roni correnti a saldo 
e pagamonlo di una Cambiale tratta per siuul som

ma a lavoro doli' inlimalo Genazkuno o scaduta 
alla fine Giugno p, p., però riisla diffidato qua

lunque possessore della med. onde possa recarsi 
in detto Rauco dei Denotiti pcrritirara te tiamma 



Aranli mimo sig. Avv. Vera Assessore Civi

Jo in Roma. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Sennino Nego

ziante domic. via del Pianto nura. 48 e 49, rap
presentalo dal sig. Cristoforo Mascotti Proc. Rot. 

S'intima e si noliflca al sig. Salomon Ber
nhelmer di Ancona ed a qualunque di lui girata
rio ed avente Interesse por aflissione, che l'Istante 
nel giorno$20 luglio corrente ha depositato nel 
Banco de'Depositi dei S. iVonfe dì Pietà di Roma 
la somma di se. 64 e baj. 50 in Boni correnti 

* della Repubblica a saldo e pagamento di una Cam
bialo scaduta alla' fine giugno p. p, ed accettata a 
favore dell'inlimato sig. Bernheiraer : però si dif
fida il medesimo e qualunque possessore di tale 

«ome isopra ivi liberamente depositata, rilascian
dono analoga quietanza, e mancando, l'Istante j 
protorta contro chi un quo di qualunque danno a 
spesi. Kseguita li 43 Luglio 1849. 

G. Cnrfagni Curs^ 
i ni 

■Mb, Clr. dì. prima istanza dt Roma secondo Turno. 
Ad isvanta dei sigg. Angelo, od allri fratelli 

ÌTiltoni, î app. da Camillo Gahssì Vroc. 
Si TjotlUca alli sigg. Settiriiìo Centamori o 

Principessa Gabrielli sua mogli.o dom. ce. la fedo 
di deposito d| cui in atli dot seguente tenore. « A 
dì 4 I mglìo 1849. Si è daw credilo net Banco di 
S.Sp'frilo di Roma af Cav. SeUimfo Centamori a 
sua » johsorlo quali cessionarj di Casa Gabrielli per 
icut'ii 529 in valori oggi oircolanli recò il sig. An
tor Jo tlllonl dissa per rate di nflltto a tutto Set
te mbrò 1849, per la tenuta di Cornazzano sca
& ,ntafin da Marzo p. p. « E ciò gli si deduco a 
notizia per ogni ciTelto di ragione, con ilieltiura
aiono espressa che gì' istanti intendono coli' ese
guito deposito di aver soddisfatto H loro debito 
peii le suddette rate scadute in se. 529 ed inten
dono Conseguirò dogi' inlimati la regolare ricevuta 
e quietanza, protestando cho la detta somma ri
mane depositala a vantaggio e favore degl' inlimali 
e a tutto loro rischio e pericolo. Onde ec. Li 17 
Luglio 1849. copio simili sono stale consegnato 
alla domeslica, A. Ossicini Curs. 

Avanti nilmo sig. Avv. Vera Assessore Civile 
in Roma. 

Ad istanza del sig. Ginsippo Sennino Nego
ziante domic. vìa del Pianto nura. 48 e 49, rap
presentato da! sig. Cristoforo Mascelti Proc. Rotale. 

S'intima o sì noliflca per aflissione al sig. Au
gusto Vagner di Livorno ed a qualunque di lui 
giratario ed avente interesse, che l'Istante noi gior
no 20 luglio corrente ha depositato nel Banco de' 
Deposili del S. Monte di Pietà di Roma la somma 
di se. •120 in Boni correnli della Repubblica a sal
do e pagamento di una Cambialo scaduta il 15 lu
glio corr., accettata a favore del sig. Intimato, 
però si difllda il medesimo e qualunque possesso
re di (ale effetto commerciale a volersi recare in 
detto Banco de'Depositi per ritirare lìberameato 
la somma depositala e, mancando, l'Istante pro
testa contro chiunque di qualunque danno e spe
sa al quale ec. Buggeri 

Aflìssa a forma di Legge li 20 luglio 1849. 
Angusto Sconocchia Cursore. 

effelto commerciale a volersi recare in dello Ban
co do' Depositi per ritirare liberamente la somma 
suddetta, e mancando , l'Istante protosta contro 
chiunquo di qualunque danno e spesa alla quale ec. 

Buggeri. 
Affìssa a forma dì ìegge 20 luglio !»i9. 

Attg. Sconocchia Cursore. 

Tribunale Civile di prima istanza sedente In 
Roma prima Sezione. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Sennino Nego
ziante domic. via del Pianto num, 48 e 49 , rappr. 
dal sig. Cristoforo Mascetli Proc. Rotale. 

S'inf/ma o si notitìaa per aftlssiom at sìg. Sa
muel Moro di Livorno ed a qualunque Ai lui gi
ratario ed avente interesse per affissione., che 
l'Istante nel giorno 20 del corrente mese di luglio 
ha depositato nel Banco de'Depositi del S. Monte 
di Pietà di Roma h somma di scudi 2 H in Boni 
correnti della Repubblica a saldo o pagamento di 
una Cambialo scadula alla fine di giugno p. p., 
Gcceltala a faroWiteW Uìlimato sig. Moro ^ però si 
djfddà qualunque possessore di tale e (Tello com
merciale a volersi recare in dello Banco de' De
positi per ritiraro liberamente la somma ivi depo
sitata , e mancando, l'Istante protesta contro chiun
que di qualunque danno o spesa alla quale ce. 

Buggeri. 
Oggi 20 luglio ■1849. Affissa a forma di leggo. 

Augusto Scottocchia Cursore. 

II sig. Gabriele Dallcizctte Negoziante qui in 
Roma rendo nolo ai sigg. Carlo Ressegueiro di Gi
nevra, Pernod Aglio di Pontarlier, Claudio Si
mean e C di Lione, Bulla fratelli e Jouy di Pa
rigi , Bulla padre di Parigi e Eugenio Scellos di 
Parigi o a chi per essi, che sotto il giorno di 
oggi 20 Luglio ha versato in queslo Banco dei De
positi del Sacro Monte di Pietà se. 1438. 37 in 
tanti Boni correnti e bollali iu estinzione e saldo 
delle parlilo appresso infrascrilto. 

A favore del sig. C. Ressequeiro o chi per 
esso se. 65tì. 30. in saldo di una Cambiale tratta 
da esso sig. C. Ressequeiro nell' ordine Terrier e 
figlio li 15 Fubbrajo p. p. sopra il deponenlo 
G. Dalteizclle dal medesimo accettata In mani del 
sig. F. Bégró e pagabile li 30 Giugno 1849. 

A favore del sig. Pernod figlio o chi per esso 
se. 93. 4 7 pari a fr. 529. 40 tratta da esso si
gnor Pernod figlio li t6 Giugno 1848 pagabile li 
31 Gennaro 4849. 

A favore del sig. Eug. Scellos o chi per esso 
so. 257. 25 al cambio stabilito di ■(8, 40 pari a 
fr. 1393. 10 imporlo di una sua spedizione del 19 
Ottobre 1848 come da fattura di medesima dalo 
slipolala : valuta in mia traila al 25 Febbrajo p.p. 
e di cui i fondi sono pronti fin da quell'epoca. 

A favore di CI. Simean e C. o chi per ossi 
sci 136. 60 saldo di maggior somma incassala per 
loro conto li 31 Agosto 1848 dal sig. Lorenzo Su
scipj e di cui con lettera 4 Settembre del med. 
anno gfi renne avvisato l'incasso e data ('auto
rizzazione di disporne a piacere. 

A favore doli! sigg. Bulla fratelli e Jouy o 
chi per essi so. 201. 50 in saldo di loro tratta del 
18 Aprile anno corrente pagabile a otto giorni vi
sta e scaduta fin dal 10 Maggio p, p. 

A favore del sig, Bulla padre o chi por esso 
so. 63. 25 in soldo di maggior somma incassala 
per suo conto dal sig. Gallarini li 1 Giugno p. p. 
e temili fin d' allora alla libera sua disposizione. 

Quali Cambiali e crediti non essondo stati pre
sentati jicr 1' incasso nelle suddetto loro rispettive 
scadenze, il deponente sig. G. Dallcizctte si prò* 
lesi* che le delle sómme come sopra depositato 
debba no rimanere a tutto carico, rischio e peri
colo de) menzionali creditori e ehi per loro, inten
dendo di restare esoneralo come si esonera da qua
lunque ulteriore responsabilità , riservandosi però 
esso depouenle il diritto di pelerò riliraro a pia
jeere il presente deposito. i 

Roma 20 Luglio 1849. 
Alessandro Venuti Not. pubbl 

Lunedì 23 corrente, alle ore 9 antimeridia
ne , nella casa in vi» di Ripctta n. 22 , per gli 
Atti dell' infrascrilto Notare, si precederà all' in
ventarlo Jegale do' beni eroditurj del defunto Kgidlo 
Lanzi morto ab intestato il giorno 4 corrente j.ad 
istanza dei sigg. Giuseppe e Marco Lanzi fratelli 
ed eredi beaeflciati del sud. defunto. 

Roma )j 49 Luglio 1849. 
Costantino Bobbio Not. Pub. 

Il giorno 20 Luglio (849.È comparso nello 
Cancelleria del Tribunale Civile di Roma il sig. 
Dot. Niccola Lanzi e ha dichiaralo e dichiara che 
sebbene sia dalla legge inviuto alla comuccessio
uo del defunto fratello Egidio Lanzi il medesimo 
si ò astenuto e intende di astenersi dall' immi
schiarsi nella detta eredità come si ò sempre aste
nuto riflutandola decisamente ; bensì intendo ri
servarsi espressamente ogni altro diritto ed azione 
a se competente per qualsiasi titolo e causa con
Iro la detta eredità, E così ec. non solo ec. maec. 

Per copia conforme all'originale. 
Antonio Buggieri Proc. 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Tribunale Civile di Roma.  Nella Causa po
sta in protocollo dell'anno 1849 al n. 709 ver
tente înnanzi di noi Assessore,  Fra il cittadino 
Carlo Polbler negoziante dom. via di Campo Mar
zo n. 69 altere rapp. dal Proc. Giuseppe Brogi da 
una parte, ed i cilladini TilO Borgia dom. ec. 
Francesco Silvani a! domicilio eletto oc. Alessan
dro Ciccolini per affissione attesa l'incognita di
mora RR. CO. contumaci dall' altra. Siili' istanza 
promossa dall'attore diretta ad ollenero cho atte
so che i CC. non essendo comprosi nell' albo dei 
Commercianti cessa la competenza del Tribunale 
di Commercio e quindi gli atli ivi introdotti si 
rendono di niun effetto per la incompetenza del 
Tribunale a forma di logge, perciò ritenuta l'inef
ficacia di atli venissero condannali ì medesimi so
lidalmente al pagamento di se. 127. 95 dovuti per 
importo di 6igiietto ad orbine e roiativo protesto 
colla rilassazione dell' Ordino esecutorio e colla 
condanna solidale alle spese anche stragiudiziali.
Vista l'istanza suddetta ce.  Vista 1' istanza rin
novata contro i medesimi eseguita li 17 detto me
se ed iqserìla nel foglio officiale di Roma,  Villo 

il biglietto ad ordine originale firmato dal Silvani 
a favore dal Borgia il 1 Agosto 1848 per se, 120 
valuta In merci icadlbile per la fine Decembie 1843 
col patto in mancanza delta ri fazione delle spesa 
anche slragiudlzlali dal Borgia giacché * favore 
del Ciccolini, dal Ciccolini a favore dell' allora 
quindi dopo vario allre gire saldalo da B. Gabriac; 
che disse pagare per onor di firma reg. ec.  Visto 
tuli' allro ec.  Inteso il Procuratore dell' attore 
nella pubblica Udienza.  Considerando che la di
manda dell' attore rimane giusliflcala col docu
mento enunciato fn atti prodotto. Cho contro la 
medesima ninna eccezione si ò opposta per parto 
dei RR. CC. che anzi sono venuti tacitamente ad 
ammetterla persistendo nella contumacia.  Consi
derato ec.  Invocato 11 Nome SSmo di Dio.  Noi 
Giulio Avv. Vera Assessore Civile giudicando de
.finllivamenle in primo grado di giurisdizione am
mettiamo la Istanza e per tale eiTello condonnla
tno solidalmento i CC. al pagamento disc. 127,95 
ed allo spese a forma del patto che liquidiamo in 
sa. 9. 90, oltre quello di speso o notifica della 
presente Sentenza. Giudicato a Roma nell'Udien
za del di 26 Marzo 1849 redatta II 9 Aprilo det
to anno.  G. Vera Assessore,  Pel Cane. C. Bull 
Commesso.  Reg. ee, Per copia conformo  Si or
dina ec.  In fede ec. 

Roma dot Palazzo della Curia Innocenziana 
in Monte Citorio , questo dì (2 Aprile 1849. 

Luigi Calmni Cane. Prot. 
Ad istanza di Carlo Polhier Negoziante dom. 

e rapp. come sopra.  Si notifica la presento Sen
tenza per lutti glì elTetli o solto lutto le riservo 
di ragiono agli infrascritti.  Alessandro Ciccolini 
per affissione attesa l'incognita dimora Oggi 18 
Giugno 1849.Copio simili sono slate portalo ce. 
quanto al Ciccolini affissa copia alla porta princi
pale dell' Uditorio di questo Tribunale. 

S'inserisce a forma del $. 483. 
M. Quattrocchi Curs, di Boma. 

B O R S A DI B O M A 
DEL DI 20 LUGLIO 1 8 4 9 . 

Napoli . * * . . . . . . . .,102— 
Livorno . . 22 — 
Firenze . . . . . . . . . . . . . 33 __. 
Venezia . . . . . . . . . . t , i4 40 
Milano . . . . . . . . . , . , ^9 80. 
Ancona , , io? — 
Bologna , *08  
Genova 2!i 75 
Londra . . . . , . , , , , , , Gip 
Parigi . . . 26 50 
Marsiglia 26 
Lione 26 — 
Augusta 62 — 
Vienna  .— . 

AZIONI DELLA. SOCIETÀ' DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dui primo gcnnajo 
*849, 

Di garanzia di ,. . . Se. 103 25 Se. 131 50 
Effettive di . . . . Se. 500 — Se. 5)5 — 

FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del secondo semestre 1849; , . . 9c. ito  

ut. 
1 rt" ►- ' • 
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ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


